

REDAZIONE ATTI  AMMINISTRATIVI��GLI ORGANI DI GOVERNO DEL COMUNE��

Nel Comune sono organi di governo il Sindaco, la Giunta e il Consiglio Comunale; accanto a questi istituti si configurano però altre persone, che nell’esercizio delle loro funzioni, adottano comunque atti di rilevanza esterna: i responsabili di servizi, o dirigenti preposti ad un determinato settore. La competenza tra i vari organi elencati è ripartita dal T.U. e dagli statuti e regolamenti comunali.

Il Dlgs 267/2000 ha introdotto alcuni principi cardine riferibili alla demarcazione delle sfere di competenza dell’apparato burocratico e politico. L’art. 107 prevede infatti che “ i poteri di indirizzo e di controllo spettano agli organi elettivi mentre la gestione amministrativa è attribuita ai dirigenti”



COMPETENZE DEL CONSIGLIO: In quanto titolare di una potestà normativa e pianificatoria generale, provvede all’adozione di atti quali statuti, regolamenti, bilanci, piani e programmi di carattere finanziario e territoriale urbanistico. Il Consiglio Comunale, ha inoltre competenze in merito all’assetto istituzionale dell’ente, sia  sotto il profilo associazionistico che sotto quello del decentramento e della partecipazione

Il consiglio e' l'organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo. 

Competenze �a) statuti dell'ente e delle aziende speciali, regolamenti salva l'ipotesi di cui all'articolo 48, comma 3, criteri generali in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi;�b) programmi, relazioni previsionali e programmatiche, piani finanziari, programmi triennali e elenco annuale dei lavori pubblici, bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni, rendiconto, piani territoriali ed urbanistici, programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione, eventuali deroghe ad essi, pareri da rendere per dette materie;�c) convenzioni tra i comuni e quelle tra i comuni e provincia, costituzione e modificazione i formeassociative;�d) istituzione, compiti e norme sul funzionamento degli organismi di decentramento e di partecipazione;�e) assunzione diretta dei pubblici servizi, costituzione di istituzioni e aziende speciali, concessione dei pubblici servizi, partecipazione dell'ente locale a societa' di capitali, affidamento di attivita' o servizi mediante convenzione;�f) istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote; disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi;�g) indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza;�h) contrazione dei mutui non previsti espressamente in atti fondamentali del consiglio comunale ed emissione dei prestiti obbligazionari;�i) spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi, escluse quelle relative alle locazioni di immobili ed alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere continuativo;�l) acquisti e alienazioni immobiliari, relative permute, appalti e concessioni che non siano previsti espressamente in atti fondamentali del consiglio o che non ne costituiscano mera esecuzione e che, comunque, non rientrino nella ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di competenza della giunta, del segretario o di altri funzionari;�m) definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del comune presso enti, aziende ed istituzioni, nonche' nomina dei rappresentanti del consiglio presso enti, aziende ed istituzioni ad esso espressamente riservata dalla legge.

L’ordinamento prevede altre competenze non comprese tra quelle previste dall’art. 42:

Surrogazione dei consiglieri, elezione del Collegio dei revisori e revisori

Approvazione mozione di sfiducia contro il sindaco e la giunta

Delega delle funzioni alla Comunità Montana

Determinazione dell’indennità da corrispondere a ciascun amministratore locale

Elezione del presidente del Consiglio comunale

Pianificazione e programmazione residuale



COMPETENZA DELLA GIUNTA:

Se il c.c. ha un ruolo di indirizzo politico la giunta riveste il ruolo di attuazione di questo indirizzo attraverso l’attività gestionale dell’ente, e l’attività di impulso al consiglio.

Funzioni:

art. 107 che rientrano nelle funzioni di governo che non siano riservati dalla legge al consiglio o che non ricadano nelle funzioni del sindaco

collabora con il sindaco nell'attuazione degli indirizzi generali del consiglio

riferisce annualmente la propria attività al consiglio

svolge attività propositive e di impulso verso il consiglio.

adotta regolamenti sull'ordinamento degli uffici e dei servizi

programmazione triennale del fabbisogno di personale

piano delle forniture, progetto opere pubbliche



COMPETEZA DEI DIRIGENTI

I dirigenti e ai responsabili dei servizi adottano atti di rilevanza esterna, ed hanno compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di inidirizzo emanati dagli organi politici, secondo le modalità stabilite dallo statuto e dai regolamenti. In particolare rilevano sempre queste funzioni:

presidenza commissioni di gara o di concorso

atti gestione finanziaria

stipulazione di contratti

responsabilità procedure appalto e concorso

atti amministrazione e gestione del personale

autorizzazioni, concessioni quando il rilascio presuppone accertament

attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide,autenticazioni, verbali

provvedimenti di sospensione lavori, vigilanza in materia edilizia e ambientale

COMPETENZA DEL SINDACO

Attribuzioni quale capo dell’amministrazione comunale:

rappresentanza del comune

convoca e presiede la giunta

convoca e presiede il consiglio quando non è previsto un presidente

sovraintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti

esercita le funzioni che lo statuto, la legge, il regolamento gli attribuiscono

esercita le funzioni quale autorità locale nelle materie previste dalla legge

coordina, organizza, gli orari degli esercizi commerciali, pubblici servizi pubblici esercizi

nomina, designa revoca i rappresentanti del comune e presso enti, aziende e istituzioni (entro 45 giorni dal suo insediamento)

nomina i responsabili degli uffici, attribuisce incarichi dirigenziali, attribuisce collaborazioni esterne.

giura di osservare lealmente la Costituzione italiana.

a sua volta egli nomina i componenti della giunta, tra cui il vicesindaco e ne dà comunicazione al consiglio nella prima seduta; presenta le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del suo mandato.

Attribuzioni del Sindaco quale Ufficiale di Governo:

sovrintende alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione, agli adempimenti in materia elettorale, di leva militare e di statistica.

Emanazione di atti in materia di ordine e  pubblica sicurezza, di sanità e di igiene pubblica nell’ambito della legge e del regolamento.

Svolgimento delle funzioni affidategli dalla legge in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria

 vigilanza della sicurezza e dell’ordine pubblico

Le ordinanze del Sindaco sono di due tipi a seconda del potere in base al quale egli è competente ad emetterle:

o. ordinarie in osservanza ai regolamenti comunali non eccedono tali disposizioni e sono emanate nell’esercizio di normali funzioni di vigilanza. Es: chiusura di esercizio commerciale in caso di ripetuta infrazione

o. d’urgenza: sono provvedimenti adottati in condizioni di urgenza, si tratta di un potere che la legge attribuisce al Sindaco in qualità di ufficiale di Governo per far fronte a particolari situazioni di necessità.il Sindaco può adottare questi provvedimenti in materia di edilizia, polizia locale, igiene e sanità pubblica e solo in qualità di ufficiale di Governo. Es: ordinanza di sfratto quando i locali necessitano di urgente restauro per incolumità pubblica; ordinanza per distruzione opere pericolanti o pericolose. 













L’atto amministrativo può dirsi sotto un profilo soggettivo:

Collegiale: EMANATO DA UN ORGANO COMPOSTO DA UNA PLURALITA’ DI SOGGETTI DETTO COLLEGIO. Le deliberazioni comunali prevedono una espressione di volontà di un organo amministrativo collegiale: Giunta o Consiglio comunale nei settori che sono loro affidati dalla legge e dai regolamenti

Monocratico: PROVENIENTE DA UN ORGANO INDIVIDUALE. Queste sono espressioni di manifestazioni di volontà del Sindaco, dei dirigenti e responsabili dei servizi.

Gli atti del Comune intervengono su beni assegnati alla cura dell’ente dall’ordinamento giuridico: quindi le delibere, le ordinanze, i decreti o determine possono avere per oggetto solo determinate materie e finalità amministrative attribuite alla competenza del Comune, curando interessi che hanno origine nel suo territorio in attuazione del principio di sussidarietà  verticale e orizzontale stabilito dall’art. 118 Cost..

ELEMENTI ESSENZIALI DELL’ATTO AMMINISTRATIVO – AGENTE. È il centro di imputazione giuridica che pone in essere l’atto. Si tratta di un organo della P.A. competente all’emanazione dell’atto. DESTINATARIO DELL’ATTO. È l’organo pubblico o il soggetto privato nei cui confronti si producono gli effetti del provvedimento. Il destinatario deve essere determinato o determinabile: la sua mancanza determina la nullità dell’atto, l’errata individuazione comporta l’annullabilità. VOLONTÀ. Si tratta della consapevolezza di porre in essere l’atto. Non è il momento psichico dell’agente, ma rileva la volontà di porre in essere quel determinato atto amministrativo tenuto conto dell’attività amministrativa esercitata. OGGETTO. È la res su cui l’atto incide; l’oggetto deve essere determinato, possibile e lecito. CONTENUTO. Indica la parte precettiva dell’atto, ovvero ciò che con esso si intende autorizzare, disporre, ordinare, concedere, attestare. FINALITÀ. Attiene all’aspetto funzionale dell’atto, allo scopo che esso persegue. L’atto deve essere preordinato ad un compito della P.A. – la sua finalità concreta deve essere collegata alla funzione amministrativa. FORMA. Ogni atto amministrativo deve essere manifestato dall’organo, esternato, emesso. Il principio è quello della libertà di forma, ma prevalentemente si ricorre alla forma scritta ad substantiam.

STRUTTURA FORMALE DELL’ATTO AMMINISTRATIVO – INTESTAZIONE autorità da cui l’atto promana PREAMBOLO in cui sono indicate le norme di legge o i regolamenti in base ai quali l’atto è stato adottato MOTIVAZIONE che descrive gli interessi coinvolti e le ragioni che hanno portato alla adozione dell’atto (descrive l’iter logico che ha portato all’atto finale) DISPOSITIVO è la parte precettiva dell’atto, la dichiarazione di volontà vera e propria LUOGO il luogo in cui è stato emanato l’atto DATA FIRMA dell’autorità che emana l’atto.



ELEMENTI FORMALI DELL’ATTO AMMINISTRATIVO��

INTESTAZIONE

Indica l’autorità che emana l’atto amministrativo. Generalmente l'elenco dei soggetti che compongono l'organo collegiale si trova già su modulo prestampato ed è sufficiente per attestare l'esistenza del quorum costitutivo barrare la casella dei prese o degli assenti . nel caso del quorum deliberativo il verbale deve indicare il numero dei votanti -astenuti-voti favorevoli-voti contrari 

OGGETTO

L’ oggetto riassume, in estrema sintesi, il contenuto dell’atto amministrativo e, in particolare, della parte dispositiva. Questa parte generalmente contiene:

il nome del settore competente a formulare le proposte di atto amministrativo nella materia cui si riferisce l’atto stesso (es. servizi sociali);

il nome dell’eventuale sotto – articolazione del settore che ha predisposto l’atto (es. ufficio anziani);

La seconda parte permette di individuare il contenuto dell’atto amministrativo. Questa parte si scrive estrapolando, in estrema sintesi, quanto contenuto nella parte dispositiva dell’atto.

In genere, contiene, le seguenti indicazioni:

denominazione dell’atto amministrativo adottato o che si propone di adottare, ad es., concessione, autorizzazione, ecc.;

indicazione del bene o del fatto o del comportamento cui si riferisce l’atto;

l’indicazione del destinatario dell’atto;

precisazione del perché o della finalità dell’atto o della norma giuridica in base alla quale l’atto è adottato.

L’oggetto, oltre ad essere contenuto nell’atto amministrativo e nella relativa proposta, viene anche riportato nell’ordine del giorno, nel caso di deliberazioni adottate da organi collegiali.

La sua redazione è importante in quanto chi lo legge deve essere in grado di individuare, sia pure in estrema sintesi, il contenuto dell’atto.

Per garantire la corrispondenza tra l’oggetto e la parte dispositiva, si consiglia di redigere l’oggetto dopo aver scritto il dispositivo, estrapolando direttamente da esso quanto serve.



PREAMBOLO

Come ho già accennato precedentemente ogni procedimento amministrativo presuppone l'istruzione di una pratica in cui vengono raccolti in un apposito fascicolo tutti gli elementi che possono interessare per l'adozione dell'atto finale

Descrive gli elementi di fatto e di diritto significativi per quell’atto amministrativo, indicando tutto quello che è stato accertato, o è emerso in vista dell’adozione dell’atto.Esso contiene:

Fatti, situazioni, circostanze relative a quella determinata situazione oggetto di esame

Indicazione di atti, documenti esibiti dagli interessati nel procedimento amm.vo, o acquisiti dalla PA in sede di istruttoria del procedimento amm.vo(pareri. Memorie, documenti)

Indicazione di accertamenti, verifiche, controlli effettuati in merito

Indicazione delle norme giuridiche, circolari, massime giurisprudenziali, dottrina sulla materia oggetto dell’atto

Per quanto riguarda gli elementi di diritto nel preambolo devono esser inseriti soltanto quelli applicabili in genere a tutti gli atti amministrativi di un determinato ente pubblico (con riferimento nel nostro caso sia alla legge sul procedimento amministrativo, sia  al D.Lgs 267/2000, sia al D.Lgs 165/2001 e via dicendo!!!)   

-se la normativa prevede che un detrminato procedimento possa iniziare soltanto su istanza di parte nel preambolo dellìatto amministrativo da adottare deve esser indicato chi ha fatto l'istanza, quando è stata presentata, il suo contenuto generale.

-se durante il procedimento amm.vo è stata svolta una conferenza di servizi , questa deve esser definita nel preambolo, specificando chi l'ha indetta, chi vi ha partecipato e quale atto è stato assunto

-se è stato richiesto un parereobbligatorio occorre specificare chi lo ha emesso e i suoi contenuti.

-se è stata richiesta una valutazione tecnica obbligatoria, occorre specificarne i soui contenuti. 

Gli elementi  compresi nel preambolo possono esser raggruppati nelle seguenti categorie:

fatti--> descrizione dei fatti, situazioni, comportamenti, circostanze relativi alla situazione in oggetto

atti-->descrizione di tutti gli atti e documenti (istanze, verbali, pareri, certificati, attestati)acquisiti in sede di istruttoria

accertamenti-->descrizione dei rsultati che sono emersi durante accertamenti, verifiche, controlli svolta dalla stessa autorità

norme giuridiche--> descrizione delle norme giurdiche, circolari ,massime giurisprudenziali, dottrina ada applicare alla materia in oggetto

Le norme giurdiche , le dottrine, la giurisprudenza, le circolari, che sono inserite nel preambolo delineano un quadro normativo nel quale si inserisce l'atto amministrativo e tracciano la cornice normativa entro la quale l'autotirtà procedente può e deve muoversi.



FORMULA OPERATIVA

Premesso che :  

elementi normativi che definiscono le funzioni

tutti gli elementi che regolano l’obiettivo da raggiungere , nel quale si esercita il suo potere di gestione e spesa

deliberazione approvativi del bilancio annuale e pluriennale

Peg

Presupposti fattuali che giustificano l’adozione dell’atto e che costituiscono la base su cui viene costruita la motivazione

VISTO CHE:

In questo caso sono  richiamate le leggi, i regolamenti, tuti gi atti deliberativi che costituiscono il presupposto giuridico per la decisione del provvedimento amministrativo



CONSIDERATO CHE 

E’ la formula utilizzata per descrivere tutti gli elementi dell’istruttoria , quidi tutti gli atti, i fatti, le ragioni giuridiche, le componenti progettuali, organizzative, gestionali relative a quel determinato oggetto

Tutte le altre formule possono esser usate indistintamente (Tenuto conto, rilevato che, verificato che, dato atto che, visti, richiamato che)  



MOTIVAZIONE

Nella motivazione devono esser inserite le ragioni giuridiche a fondamento dell’atto che s’intende realizzare. E’ formata da 2 parti:

ragioni giuridiche tipiche di tutti gli atti amministrativi indipendentemente dal carattere vincolato o discrezionale dell’atto 

 la valutazione degli interessi è presente solo negli atti che hanno anche un minimo di discrezionalità amministrativa (motivando le ragioni per cui si è preferito fare una scelta invece di un’altra).



DISPOSITIVO

E’ la parte precettiva dell’atto amministrativo e costituisce la dichiarazione di volontà della PA.

In alcuni casi può avere diversi contenuti,in questo caso il dispositivo viene espresso in punti successivi, numerati progressivamente.

QUANDO LA VOLONTA’ COMPORTA UN IMPEGNO DI SPESA LA LEGGE IMPONE CHE QUI SIA ESPLICITATO IL MEZZO E IL MODO DI FARVI FRONTE(mediante l’indicazione del capitolo di bilancio che offre copertura di spesa)



Lo spazio sotto il verbo “Delibera”, “Ordina”, “Dispone”, “Determina”, ecc., va compilato e redatto con il dispositivo e con alcune formule finali.

Ovviamente, la formulazione del dispositivo, poiché è retta dal verbo “Delibera”, “Ordina”, “Dispone”, “Determina” ecc., inizia sempre con la preposizione “di”; così ad esempio:



D E L I B E R A

1.	di………

2.	di………

3.	di………



Le “disposizioni” vanno riportate progressivamente, tenendo conto della loro successione e della loro consequenzialità sul piano logico.

La formula per l’approvazione degli atti allegati al provvedimento può essere del tipo:

D E L I B E R A



“ di approvare l’allegato (statuto, regolamento, convenzione, ecc.) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento”.



Quando il provvedimento comporta anche una spesa, le norme che disciplinano le varie tipologie di atti impongono che sia espressamente indicato il mezzo ed il modo per farvi fronte.

Dopo la manifestazione di volontà (o di scienza – conoscenza o di valutazione – giudizio, ecc.) il dispositivo solitamente si conclude con delle formule finali che precisano alcuni aspetti relativi:

all’esecutività dell’atto:

ai soggetti cui va comunicato o trasmesso:

ai soggetti o uffici che devono provvedere all’esecuzione dell’atto;

al termine e all’autorità cui è possibile ricorrere, nel caso di atti da notificare al destinatario.



LUOGO

Ill luogo dell’atto consiste nell’indicazione del luogo in cui l’atto amministrativo è stato adottato, che e degli atti coincide con quello dove l’atto è stato sottoscritto, nel caso di provvedimento adottato da un organo monocratico, o con quello dove è avvenuta la votazione, nel caso di deliberazione adottata da un organo collegiale. Il luogo di adozione dell’atto in genere non ha importanza, salvo che la legge non richieda che sia adottato in un luogo particolare o che l’indicazione del luogo abbia anche l’effetto di comprovare che lo stesso è stato assunto nel rispetto delle modalità richieste dalla legge.





DATA e SOTTOSCRIZIONE

La data può essere posta all’inizio o alla fine dell’atto amministrativo ed indica il momento della sua adozione.

Tale momento generalmente coincide con la sottoscrizione, in caso di atti adottati da organi individuali, e con la votazione, la verifica e la proclamazione del relativo esito, in caso di atti adottati da organi collegiali, anche se la verbalizzazione della deliberazione assunta e la sottoscrizione del relativo atto da parte dei soggetti, viene fatta in un momento successivo.

Pertanto gli atti degli organi collegiali sono sempre adottati nel corso della riunione dell’organo e, quindi, la loro data è quella della seduta nella quale è stata fatta la relativa votazione, mentre il verbale della deliberazione redatto e sottoscritto successivamente è solo lo strumento documentale di manifestazione della decisione presa in precedenza. Solo se l’atto è esecutivo o, comunque, eseguibile sin dal momento della sua adozione, può produrre i suoi effetti da subito.

Generalmente tale momento è differito al verificarsi di determinate condizioni denominate condizioni di integrazione dell’efficacia, appena accennate parlando del dispositivo.

Per gli atti adottati da organi individuali, la sottoscrizione consiste nella firma apposta dall’autorità (persona fisica) che emana l’atto.

Per gli atti adottati da organi collegiali, la sottoscrizione del verbale di deliberazione, che contiene la decisione presa attraverso la votazione, consiste nella firma apposta da chi rappresenta l’organo (es, il presidente del collegio) e/o da chi ne verbalizza le volontà (es. segretario comunale). In generale, se la sottoscrizione è illeggibile o non comprensibile oppure apposta in modo abbreviato o tramite sigle o scarabocchi, ecc., essa è, secondo la giurisprudenza, ugualmente valida quando sia comunque possibile individuare l’organo che ha adottato l’atto e, cioè, quando sia possibile ricondurlo e/o ascriverla in modo certo allo stesso o quando l’organo non contesti la paternità dell’atto. Al fine di ridurre gli spazi di incertezza è opportuno, sotto il profilo della corretta stesura dell’atto, che lo spazio riservato alla sottoscrizione sia sempre munito dell’indicazione dattiloscritta o a stampa o con timbro, del nome e del cognome del soggetto che deve firmare, della qualifica posseduta e del servizio in cui opera oppure della carica che riveste.

Per quanto riguarda la sottoscrizione con timbro riportante il nome a stampatello o con timbro a tampone che riproduce la firma autografa o con la dicitura firmato , essa non è valida se apposta sull’originale dell’atto adottato.

E’ invece valida se apposta sulle copie, purchè l’originale esistente agli atti abbia la sottoscrizione di pugno del soggetto competente.

atto di organo individuale? firma della persona fisica che emana l’atto

atti di organi collegiali?firma di che rappresenta l’organo o di chi ne verbalizza la volontà 











ORDINANZE DEL SINDACO��L’ordinanza comunale è un provvedimento amministrativo che contiene un’imposizione , vale a dire un ordine o un divieto perentorio, per motivi di interesse pubblico rivolto ad una o più persone o alla collettività, che in caso di inottemperanza è sanzionato amministrativamente o penalmente.



Le ordinanze di competenza del Sindaco possono esser di due tipi:

normali-->adottate per imporre un determinato comportamento , quale capo dell’amministrazione comunale, e riguardano le materie attribuite al sindaco quale autorità locale; queste presuppongono una norma legislativa o regolamentare che legittima la loro emanazione.il potere di emanare ordinanze normali in qualità di capo dell’amministrazione può esser trasferito  : assessori, ai responsabili dei servizi.

Le ordinanze normali devono contenere ingiunzioni a fare o non fare una determinata cosa ma non possono eccedere le disposizioni regolamentari o di legge.





urgenti--> art. 50  D Lgs 267/2000) per far fronte ad emergenze sanitarie e igiene pubblica ,come capo dell’amministrazione comunale

art.54 in materia di sicurezza e ordine pubblico come ufficiale di Governo, attraverso un potere eccezionale, temporaneo, con contenuto non determinato.

Sono atti a contenuto indeterminato, capaci di adeguarsi duttilmente alle mutevoli situazioni.; questo perchè l’ordinanza urgente provvede a riparare un caso eccezionale, imprevisto e imprevedibile 















ORDINANZA ORDINARIA

COMUNE DI TORRITA DI SIENA

PROVINCIA DI SIENA

ORDINANZA

Oggetto: Disciplina degli orari di esercizio delle attività commerciali - Calendario ….. delle

deroghe all'obbligo di chiusura domenicale e festiva

I L S I N D A C O

Visto il D.Lgs. 31 Marzo 1998, n. 114 “Riforma della disciplina relativa al settore del commercio a norma

dell’art. 4 – comma 4 – della Legge 15 Marzo 1997, 59” che al titolo IV – art. 11 e ss. - detta prescrizioni ,

principi e criteri per quanto concerne gli orari di apertura e chiusura degli esercizi di vendita al dettaglio;

Richiamati:

? il protocollo d’intesa sottoscritto in data …...... tra il Comune di …......, le

Associazioni di Categoria delle imprese, le Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori dipendenti del

settore e le Organizzazioni dei Consumatori con il quale sono stati disciplinati i principi generali per

l’articolazione dell’orario settimanale;

? I criteri generali definiti per l’articolazione del calendario delle deroghe all’obbligo di chiusura

domenicale e festiva , concertati con i soggetti indicati nell’art. 11 D.Lgs. 31/03/1998, n. 114, a mezzo

di successiva richiesta di parere con lettera raccomandata prot. 3204 del 27 febbraio 2006 nonché

successivo incontro svoltosi in data 4 aprile 2006;

? l’Ordinanza Sindacale num.  Del …....avente ad oggetto "Disciplina degli orari di esercizio

delle attività commerciali – Calendario …... delle deroghe all’obbligo di chiusura domenicale e

festiva" ;

Considerato che occorre procedere per l’anno ….. alla definizione del calendario delle otto giornate di

deroga alla chiusura domenicale o festiva così come previsto dall’art. 11 del D.Lgs. 31 Marzo 1998, n. 114;

Rilevato che in merito alla proposta di articolazione del calendario delle aperture domenicali e festive a

valere per l’anno 2007, sono stati acquisiti i pareri dei soggetti indicati nell’art. 11 del D.Lgs. 31 Marzo

1998, n. 114, nelle forme e modi specificati con raccomandata prot. 17162 del 18 dicembre 2006;

Visto:

? il D.Lgs. 31 Marzo 1998, n. 114;

? l’art. 50 del T.U. sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267;

O R D I N A

Gli esercizi commerciali operanti nella vendita al dettaglio su aree private in sede fissa, debbano osservare le

seguenti disposizioni in materia di orari di apertura e chiusura:

Disposizioni Generali

Art. 1 Orario Giornaliero

1. Gli esercenti sono liberi di determinare l’orario di esercizio sulla base delle esigenze dell’utenza e nel

rispetto dei limiti di cui ai seguenti punti:

a) Gli esercizi commerciali di vendita possono restare aperti al pubblico dalle ore 7.00 alle ore 22.00;

l’esercente, nel determinare il proprio orario di apertura e chiusura, non dovrà comunque superare il

limite delle tredici ore giornaliere.

b) All’esercente è fatto obbligo di rendere noto al pubblico il proprio orario mediante cartelli o altri

mezzi d’informazione idonei.

Art. 2 Chiusura infrasettimanale

1. E’ data facoltà agli esercenti di avvalersi della mezza giornata di chiusura infrasettimanale.

2. Nel caso in cui, nell'articolazione del proprio orario, l'esercente abbia scelto di praticare la chiusura

infrasettimanale, questa potrà essere derogata, senza necessità di comunicazione, nei seguenti periodi:

a. nelle settimane in cui cade un giorno festivo

b. nel mese di Dicembre

c. durante il periodo estivo

Art. 3 Chiusure domenicali e festive

1. Viene ribadito l’obbligo di chiusura nei giorni di Domenica e nelle festività infrasettimanali.

2. Ai sensi dell’art. 11 – comma 5 – del D.Lgs. 114/98, di seguito sono individuati i casi di deroga

all’obbligo della chiusura domenicale o festiva :

a) Nelle giornate individuate dall’Amministrazione e risultanti dal calendario allegato alla presente

ordinanza. Detto calendario verrà aggiornato annualmente, pubblicato all’Albo Pretorio dell’Ente e

diffuso con ogni idoneo mezzo.

b) Nelle domeniche e festività infrasettimanali cadenti nel mese di Dicembre .

3. E’ comunque obbligatoria la chiusura totale degli esercizi nei seguenti giorni domenicali e festivi:

? 1 Gennaio

? Pasqua e Lunedì dell’Angelo

? 25 Aprile

? 1 Maggio

? 15 Agosto

? 2 Giugno

? 25 Dicembre

4. Nel caso di più di due festività consecutive, così come previsto dall’art. 13 – comma 2 – del D.Lgs.

114/98 , è fatto obbligo agli esercizi operanti nel settore alimentare di garantire l’apertura al pubblico

nella mattinata della terza festività. Nel caso in cui tale giorno coincida con la chiusura infrasettimanale

degli esercizi, l'apertura è consentita - a scelta - in uno degli altri giorni.

5. Il giorno 31 dicembre è data facoltà agli esercenti di anticipare la chiusura del proprio esercizio alle ore

18.00 (a parziale deroga dell’orario prescelto e senza obbligo di comunicazione).

Attività Particolari

Art. 4 Sfera di applicazione

1. Anche in deroga a quanto in precedenza stabilito nonché ad ulteriore specificazione di quanto disposto al

successivo punto 2 , negli impianti di distribuzione carburanti , nelle farmacie, nelle rivendite di giornali

e riviste e generi di monopolio, la vendita al dettaglio di articoli complementari od abbinata ed esercitata

in virtù di autorizzazione commerciale o titolo sorto a seguito di regolare comunicazione , è consentita

durante i turni e gli orari di apertura di tali attività considerate principali .

2. Ai sensi dell’art. 13del D.Lgs. 114/98 , le disposizioni della presente ordinanza non si applicano alle

seguenti tipologie di attività:

a) le rivendite di generi di monopolio

b) gli esercizi di vendita interni ai campeggi, ai villaggi e ai complessi turistici e alberghieri

c) gli esercizi di vendita al dettaglio situati nelle aree di servizio lungo le autostrade, nelle

stazioni ferroviarie, marittime ed aeroportuali

d) alle rivendite di giornali

e) alle gelaterie e gastronomie

f) alle rosticcerie e le pasticcerie

g) agli esercizi specializzati nella vendita di bevande, fiori, piante e articoli da giardinaggio, mobili,

libri, dischi, nastri magnetici, musicassette, videocassette, opere d'arte, oggetti d'antiquariato,

stampe, cartoline, articoli da ricordo e artigianato locale

h) alle stazioni di servizio autostradali

i) alle sale cinematografiche

3. Le attività sopra elencate devono essere esclusive o , se miste , avere carattere assolutamente prevalente.

Eventi Particolari

Art. 5 Manifestazioni

1. Nel caso di manifestazioni , eventi , iniziative o feste promosse o organizzate in zone del territorio ben

definite, possono essere autorizzate protrazioni di orario o aperture straordinarie per quegli esercizi

ubicati nella zona interessata, previa attenta valutazione dei programmi e della loro valenza economico

– sociale.

2. Gli esercenti interessati dovranno inviare al Servizio Attività Produttive specifica richiesta almeno sette

giorni prima dell’evento. L’istanza dovrà ritenersi accolta se non intervengono comunicazioni contrarie

da parte del Servizio Attività Produttive.

3. Analoghe facoltà possono essere concesse in occasione di iniziative direttamente promosse

dall’Amministrazione Comunale.

La presente ordinanza sostituisce ogni precedente disposizione in materia di orari di apertura e chiusura

degli esercizi di vendita al dettaglio sulle aree private in sede fissa.

Per quanto non espressamente previsto deve farsi riferimento alle norme contenute nel D.Lgs. 31 Marzo

1998, n. 114 , nella L.R. 17 Maggio 1999, n. 28 ed al Regolamento Reg.le n. 17/R del 16 marzo 2004

nonché nel Regolamento Comunale per l’esercizio delle attività di Commercio su Area Privata in sede

fissa, approvato con Deliberazione Consiglio Comunale num. 71 del 30 dicembre 2003.

Alle violazioni delle disposizioni contenute nella presente Ordinanza, per le quali non siano prestabilite

dalle normative di settore specifiche sanzioni amministrative, si applica la sanzione amministrativa

pecuniaria indicata nell’art. 7bis del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e succ. mod. ed int. , pari ad una somma

che parte da un minimo di Euro 25,00 fino ad un massimo di Euro 500,00, secondo modalità e termini

disposti dalla Legge 24.11.981, n. 689, nonché dal Regolamento Comunale per la disciplina della

Sanzioni Amministrative approvato con Deliberazione Consiglio Comunale num. 3 del 27 febbraio 2004.

Gli Ufficiali e gli Agenti della Forza Pubblica e della Polizia Municipale sono incaricati della vigilanza e

della esecuzione della presente ordinanza.

Data

Il Sindaco











































ORDINANZA URGENTE��Comune di…..

Ordinanza n……

Data……..





Il Sindaco



Vista la segnalazione del Comando della Polizia Municipale di…. Prot… del…. Con cui si fa presente che il fabbricato di proprietà del Sig….nato a…. il….. sito in ….alla via…., a causa del cattivo stato di manutenzione, minaccia di crollare sulla pubblica via;

Visto il rapporto dell’ufficio tecnico del Comune…. Prot….n…. del; in cui si conferma quanto segnalato dalla Polizia Municipale e si dà atto che sono presenti in diversi punti del fabbricato lesioni profonde che fanno temere il distacco di calcinacci;

ritenuto urgente intervenire, al fine di tutelare la pubblica incolumità;

ritenuti sussistenti i presupposti di cui all’art. 54, commi 2 e 4 del D. Lgs 267/2000;



ORDINA

�per le motivazioni espresse in premessa, la chiusura al traffico pedonale e veicolare del tratto di strada comunale da via….a via….

Tale chiusura sarà effettuata a cura dell’Ufficio tecnico comunale, con adeguate transennature

Al proprietario dell’immobile, sig….., meglio identificato in premessa, l’esecuzione di tutte le opere necessarie all’eliminazione del pericolo di crollo, entro… giorni dalla notifica del presente atto.trascorso il termine di… giorni dalla notificazione del presente atto senza che il sig. provveda alla realizzazione delle opere necessarie, questa amministrazione procederà a far eseguire tali lavori in danno all’inadempiente, senza pregiudizio dell’azione penale per i reati in cui sia incorso. 

Avverso la presente ordinanza può proporsi ricorso giurisdizionale al TAR, entro 60 g dalla notifica, ovvero in via alternativa ricorso al presidente della repubblica, entro 120 g dalla notificazione.

Il Sindaco



? I DIRIGENTI POSSONO ESSER CHIAMATI AD ADOTTARE ATTI MONOCRATICI DIVERSI DALLE DETERMINE, IN MATERIA EDILIZIA,POLIZIA AMMINISTRATIVA E SANITARIA, DEL COMMERCIO, DELLA VIABILITà,CIRCOLAZIONE DELLE STRADE. Quindi, nella prassi odierna è facile trovare ordinanze ordinarie emanate sotto forma di provvedimento dirigenziale.!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!





COMUNE DI FIRENZE

_________________

PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE

Numero: 

Del : Proponenti : Posizione Organizzativa (P.O.) Igiene

pubblica

Direzione Ambiente

OGGETTO:

Via del Moro 16 sig. Lazzerini Walter- presenza di animali da cortile in condominio.

IL RESPONSABILE

P. O. IGIENE PUBBLICA

VISTA la proposta del Responsabile della U.F. Sanità Pubblica Veterinaria dell’Azienda Sanitaria di Firenze,

in data …... prot.  in cui si prende atto del rapporto relativo al sopralluogo effettuato in data

,,,,, presso l’immobile posto in Firenze Via del Moro 16, nel quale risulta che il sig. Walter Lazzerini

nato a Firenze il 24.04.1932 e ivi residente in via del Moro 16, detiene svariate galline e un gallo, liberi di

muoversi sui tetti di proprietà del condominio, confinanti con la propria abitazione.

Il sig. Lazzerini inoltre, somministra il mangime ai suoi animali direttamente sul tetto, attirando pertanto un

numero incalcolabile di piccioni creando una pericolosa situazione igienica che costringe gli occupanti dei

condomini adiacenti a tenere chiuse le finestre degli appartamenti. Tale provvedimento comunque non

riesce a risolvere il disturbo acustico procurato dal gallo, che chiaramente, nelle prime ore del mattino ripete

il suo verso.

CONSIDERATO che le particolare esigenze di celerità del procedimento, connesse all’urgenza e

conseguente immediata esecutività del presente provvedimento, rendono impossibile l’effettuazione della

comunicazione di avvio del procedimento prevista dalla legge 7 agosto 1990, n. 241;

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833 (istituzione del servizio sanitario nazionale);

VISTA la legge regionale 25 febbraio 2000 n° 16 (riordino in materia di igiene e sanità pubblica, veterinaria,

igiene degli alimenti, medicina legale e farmaceutica);

VISTO l’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (nuove norme in materia di procedimento amministrativo);

VISTO il D. L.gs 267/2000

pag. 2

VISTO l’art. 81 dello Statuto del Comune di Firenze;

VISTA la Determinazione del Direttore della Direzione Ambiente n° 4665 del 13.5.2004 (affidamento dei

programmi e compiti, delle risorse; delega per l’adozione di atti, provvedimenti e stipula contratti definizione

delle procedure di competenza);

ORDINA

al sig. Walter Lazzerini, residente in Firenze, Via del Moro 16 quale proprietario dei suddetti animali da

cortile, considerato il grave degrado igienico che potrebbe essere pericoloso per la salute degli abitanti della

zona, di allontanare i suddetti animali dalla propria abitazione (e/o spazi limitrofi), nonché ripristinare le

condizioni igienico sanitarie degli spazi propri e condominiali interessati entro e non oltre 15 (quindici) giorni

dalla notifica della presente ordinanza.

La U.F. Igiene e Sanità Pubblica dell’Azienda Sanitaria di Firenze è incaricata di vigilare sul rispetto di

questa ordinanza, una copia della quale viene inviata, dopo la notifica, a:

- Azienda Sanitaria di Firenze, U.F. Sanità Pubblica Veterinaria;

- Direzione Corpo Polizia Municipale;

AVVERTE

che si procederà a termini di legge in caso di inadempienza al presente provvedimento.

Avverso il presente provvedimento è consentito presentare ricorso al Tribunale amministrativo regionale

della Toscana, o al Capo dello Stato, rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni decorrenti dalla data

di notificazione del provvedimento medesimo.

Firenze, lì 

Il Responsabile Proponente

Marco Maselli















































DELIBERAZIONE:��E’un atto di volontà dell’organo che la emana, che esprime una “volontà diretta a statuire, decidere, proporre, far voti, attestare e dichiarare nelle materie e per le finalità amministrative che le leggi attribuiscono alla competenza dell’ente”-Sforza- 

Esse sono produttive di effetti giuridici voluti, anche se raramente possono consistere in semplici dichiarazioni di scienza, o di giudizio.

Nella parte indicativa la delibera deve riportare:�INTESTAZIONE   (riporta la denominazione dell’ente e dell’organo emanante)                            

ENTE

ORGANO



OGGETTO (deve esser riportato con una sintesi terminologica, cioè una frase breve che contiene gli elementi minimi per distinguere quell’atto da altri simili)

CONTENUTO DELL’ATTO



COMPOSIZIONE DELL’ORGANO 

NOME DEI PRESENTI E ASSENTI

PRESIDENZA

SEGRETARIO





























IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la Delibera di Giunta n.  del“Variazioni al Bilancio di

Previsione  ” assunta ai sensi dell’art. n. 42 del

D.Lgs 267/2000;

Preso atto che a norma dell’art. 175, comma 5, del D.Lgs 267/2000. il Consiglio

Comunale entro 60 giorni dalla data di adozione del provvedimento da parte della

Giunta Comunale, provvede alla relativa ratifica, a pena di decadenza del

provvedimento stesso;

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dai

Responsabili dei Servizi ai sensi dell’Art. 49 del D.Lgs 267/2000, che si allegano

all’originale del presente atto;

Visto il parere favorevole espresso da Segretario Comunale ex art. 10 – comma

5 – del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, che si allega

all’originale del presente atto;

Con voti Favorevoli n. 13, Contrari n. 4 (Vivaldi, Benvenuti, Calò, D’Addario) e

Astenuti n. 2 (Salvadori, Silvestri) su n. 19 Consiglieri presenti e n. 17 votanti, voti resi

e riscontrati nei modi e termini di legge;

DELIBERA

1. Di ratificare ai sensi dell’art. 175 del D.Lgs 267/2000 ad ogni effetto la

deliberazione della Giunta Comunale n.  del ...ed avente ad oggetto

“Variazione al Bilancio di previsione 

















DETERMINE��Sono provvedimenti amministrativi emanati da un organo monocratico volti a dare attuazione gli indirizzi espressi a livello politico dagli organi di governo del Comune. Questa funzione è alla base della netta distinzione voluta dal TU tra organi di governo del Comune e organi di gestione tecnico amministrativa a cui è riconosciuta una rilevanza esterna.

I poteri dirigenziali non sono tutti di diritto amministrativo, ma si concretizzano in alcuni frequenti casi in atti di diritto privato (es. stipulazione contratti)

La determina e' il tipico atto amministrativo con il quale i dirigenti o i responsabili degli uffici e dei servizi (qualora agli stessi siano state attribuite dal Sindaco le funzioni dirigenziali e ciò a norma dell'art. 107 2°comma del T.U. 267/2000) adottano i propri provvedimenti nell'espletamento delle loro funzioni. �Dal punto di vista formale, la determinazione deve essere numerata in ordine cronologico e contenere l'indicazione dell'ufficio dal quale proviene. Può contenere, ma non necessariamente, un impegno di spesa, nel qual caso l'efficacia è subordinata alla sottoscrizione del responsabile del servizio finanziario che deve apporre il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. �A differenza delle deliberazioni, le determinazioni non necessitano della pubblicazione per diventare esecutive: la pubblicazione viene pertanto eseguita in ossequio al disposto dell'art. 10 T.U. 267/2000 che prescrive che tutti gli atti dell'Ente sono pubblici. Ma in questo caso la pubblicazione assolve al solo compito di pubblicità dell'azione amministrativa. Il tempo viene stabilito nello statuto. �Se necessario, le determinazioni vengono notificate ai soggetti destinatari delle stesse e agli uffici comunali che devono collaborare alla loro esecuzione. Vengono date in visione al Sindaco, agli Assessori interessati e al Segretario



ACQUISTO AUTOMEZZI/SERVIZI



ORGANO                                                                         PROCEDIMENTO

Consiglio Comunale�??	Delibera bilancio��Giunta Comunale�??	Delibera il PEG��Dirigente�??	Determina a contrarre indizione bando di gara (determinando gli elementi essenziali del contratto)

??	Formazione dell’elenco ditte e dirama gli inviti

??	Determina di aggiudicazione della fornitura e dell’impegno di spesa

??	Stipulazione del contratto

??	Ordinazione della fornitura

??	Determina di liquidazione �����������





ALIENAZIONE IMMOBILI

ORGANO                                                                      PROCEDIMENTO                            

Consiglio Comunale�??	Delibera con cui viene individuato l’immobile, il valore di stima,elementi essenziali della vendita��Giunta Comunale�??	Delibera indizione del bando d’asta��Dirigenti�??	Esperimento d’asta

??	Determina di aggiudicazione

??	Stipula del contratto��





ASSUNZIONE PERSONALE DI RUOLO



ORGANO                                                                  PROCEDIMENTO

Consiglio comunale�??	Delibera il bilancio��Giunta�??	Delibera programmazione triennale assunzioni��Dirigente�??	Determina /formazione/ pubblicazione del bando di concorso��Giunta �??	Delibera la nomina degli esperti della commissione giudicatrice e assunzione impegno di spesa per il compenso di questi��Dirigente�??	Determina verifica del possesso dei requisiti dei concorrenti e adozione provvedimenti conseguenti (esclusione/ammissione/ammissione con riserva)��Commissione di concorso presieduta dal Dirigente�??	Valutazione dei concorrenti eformazione graduatoria di merito��Dirigente�??	Determina di approvazione dei verbali��Dirigente�??	Determina liquidazione del compenso ai membri della commissione��Dirigente�??	Determina assunzione in servizio dei vincitori

???	Stipulazione del contratto��





PROCEDIMENTO DI SPESA STANDARD



ORGANO                                                                      PROCEDIMENTO

Consiglio Comunale�??	Delibera di bilancio��Giunta�??	Delibera PEG��Dirigente�??	Determina di impegno di spesa

??	Ordinazione della fornitura

??	Liquidazione della spesa��



REALIZZAZIONE OPERA PUBBLICA

ORGANO                                                                         PROCEDIMENTO

Consiglio Comunale�??	Delibera programma opere pubbliche��Dirigente�??	Determina affidamento incarico progettazione��Giunta �??	Delibera approvazione progetto preliminare opera pubblica��Giunta�??	Delibera approvazione progetto definitivo��Giunta�??	Delibera progetto esecutivo��Dirigente�??	Determina approvazione bando di gara��Dirigente�??	Gara e aggiudicazione provvisoria��Dirigente�??	Determina di aggiudicazione��Dirigente�??	Determina liquidazione��Dirigente�???	Determina certificato di regoalare esecuzione/controllo��



























SPESE PLURIENNALE PER FORNITURE CON CARATTERE CONTINUATIVO

ORGANO                                                                    PROCEDIMENTO

Consiglio comunale�???	Delibera il bilancio��Giunta�???	Deliberazione di programmazione generale��Dirigente�???	Determinazione bamdo di gara

???	Determinazione formazione elenco ditte e diramazione inviti

???	Determina di aggiudicazione

???	Stipulazione del contratto

???	Ordinazione della fornitura

???	Liquidazione della spesa��

















































Modello di determinazione a contrarre

 

COMUNE DI__________________

PROVINCIA DI ________________

SETTORE/SERVIZIO/SERVIZIO____________

Prot. Gen.le n. ___________

OGGETTO: attivazione delle procedure per la selezione del contraente/per l’individuazione di incaricato per l’acquisizione del servizio di trasporto alunni scuola elementare media e materne del territorio comunale, per gli anni scolastici ….................

 Prenotazione d’impegno di e. 163.800,00.oltre IVA _____________________________. 

IL DIRETTORE DEL SETTORE/SERVIZIO/IL RESPONSABILE DI SERVIZIO 

Premesso:

- che con deliberazione del Consiglio Comunale O.d.G. n ____ del____ è stato approvato il Bilancio per l’esercizio …..;

- che con deliberazione di Giunta progr. n. .. del..., è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione - PEG / Piano Annuale delle Attività del Settore/Servizio ...... per l’anno ,,, e che con il medesimo atto il Direttore del Settore/Servizio/il Responsabile del Servizio è stato autorizzato ad adottare gli atti di gestione finanziaria relativi alle spese connesse alla realizzazione del programma, oltre che a procedere all’esecuzione delle spese con le modalità previste dalla normativa vigente in materia di appalti e dal regolamento dei contratti;

Considerato:

- che il Servizio trasporto alunni_______ è preposto alla cura delle attività inerenti ____________  servizi socio-assistenziali, 

- che gli interventi / le iniziative / i progetti relativi alle suddette attività/ai suindicati programmi comportano l’acquisizione dei seguenti beni e servizi, alla quale risulta necessario procedere, dando inizio alle relative procedure di aggiudicazione così come previste dalle vigenti normative: 

servizio di trasporto degli alunni delle scuole elementari, media e materne del Comune. Le caratteristiche generali del servizio trovano la loro disciplina dettagliata nel capitolato speciale di appalto;

- che risulta necessario avvalersi di professionalità esterne all’Amministrazione, in quanto all’interno della stessa non sono rreperibili i mezzi 

che  il contratto relativo alla suindicata  servizio indicato il contratto avrà durata 3 anni________  ed un importo presunto di e 163 800,00 oltre IVA. ________________, risultando quindi di valore sopra/sotto la soglia comunitaria per gli appalti pubblici di servizi/beni/lavori;



- che per l’individuazione del soggetto con il quale verrà stipulato il contratto relativo all’appalto di fornitura di beni/di servizi si procederà mediante ______procedura ristretta

- che il ricorso alla:



trattativa privata si rende necessario al fine di poter esperire una procedura nella quale siano valutabili adeguatamente elementi qualitativi e sussite una necessità di sviluppare una procedura adeguata per un contratto con durata pluriennale rilevante, ecc.) 

Rilevato:



- che la spesa per l’acquisizione del suindicato servizio - per l’esecuzione dei suddetti lavori è quantificata presuntivamente in e 163 800,00 oltre IVa

- che è quindi necessario procedere contestualmente a prenotare l’impegno necessario per dare inizio al procedimento di aggiudicazione del servizio/acquisizione dei beni sopra descritto, nel corso del quale sarà individuato il soggetto aggiudicatario (creditore della conseguente obbligazione contrattuale);

Acquisito dal Servizio Finanziario il visto di regolarità contabile, attestante altresì la copertura finanziaria della spesa, secondo quanto previsto dal novellato art. 151, d. lgs 267/2000;

visti gli art. 107  e 109 TUEL

visto l’art.4 del d.lgs 165/2001

Visto lo Statuto del Comune dI / della Provincia di ________;

Visto il vigente Regolamento sui contratti;

Visto_il Regolamento di contabilità;



DETERMINA 

  

1) di acquisire i seguenti servizi mediante procedura ristretta , per le motivazioni espresse in premessa, attivando le necessarie procedure di selezione/individuazione del contraente secondo le modalità esplicitate nella stessa premessa;

2) di  prenotare l’impegno di 163 800.00 oltre IVA per il finanziamento della spesa necessaria a far fronte alle obbligazioni giuridiche derivanti dalla conclusione delle procedure per l’acquisizione di servizi - il conferimento d’incarico, per i motivi e secondo le modalità riportate in premessa;

3) il contratto verrà stipulato in forma pubblica/pubblica amministrativa/con scrittura privata (specificare la forma prescelta per il tipo di contratto, anche a fronte delle disposizioni di contabilità pubblica); 

d) le clausole ritenute essenziali per il contratto riguardano:_____________________________________(specificare);

............., lì______________ 

                                                 

F.to IL DIRETTORE DEL SETTORE/IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO











































Modello di determinazione di aggiudicazione

  COMUNE DI__________________

SETTORE/SERVIZIO/SERVIZIO____________

Prot. Gen.le n. ___________

OGGETTO: aggiudicazione inerente alla selezione del contraente/per l’individuazione di incaricato per l’acquisizione di bene/servizio_____________ - per il conferimento d’incarico relativo a ______________. Prenotazione d’impegno di L. 

SERVIZIO/IL RESPONSABILE DI SERVIZIO 

Premesso:

- che con deliberazione del Consiglio Comunale O.d.G. n ____ del____ è stato approvato il Bilancio per l’esercizio __, 

- che con deliberazione di Giunta progr. n. .. del..., è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione - PEG / Piano Annuale delle Attività del Settore/Servizio ...... per l’anno ..... e che con il medesimo atto il Direttore del Settore/Servizio/il Responsabile del Servizio è stato autorizzato ad adottare gli atti di gestione finanziaria relativi alle spese connesse alla realizzazione del programma, oltre che a procedere all’esecuzione delle spese con le modalità previste dalla normativa vigente in materia di appalti e dal regolamento dei contratti;

- che il Settore/Servizio _______ è preposto alla cura delle attività inerenti ____________ (specificare l’ambito: ad es. servizi socio-assistenziali, iniziative culturali, ecc.)  per le quali devono essere erogati specifici servizi riguardanti ___________ (specificare natura e caratteristiche del servizio che deve essere erogato);

oppure

Vista la determina di impegno di spesa (determina a contrarre) del dirigente del servizio…. N… prot……

Acquisito dal Servizio Finanziario il visto di regolarità contabile, attestante altresì la copertura finanziaria della spesa (da indicare necessariamente)

Visti gli artt. 107 d. lgs 267/2000

Visto l’art. 4 d. lgs 165/2001

Visto il regolamento sugli uffici e servizi

Visti gli artt. _____dello Statuto del Comune dI / della Provincia di ________;

Visto il vigente Regolamento sui contratti;

Visti gli artt. ___________del Regolamento di contabilità;

CONSIDERATO che in data … è stata effettuata da parte del servizio….. ua procedura ad evidenza pubblica mediante…… per la fornitura/servizi di …….., nella uqale hanno presentato offerte le seguenti ditte:

………………………..

…………………….

………………………

………………………..

…………………..

Ritenuto  che la ditta …………………..ha presentato l’offerta economicamente piùà  vantaggiosa/ribasso/un’offerta…

                              DETERMINA 

Di aggiudicare la fornitura/servizio/ecc alla seguente ditta  

Di impegnare la spesa complessiva di E per……

                                                 

F.to IL DIRETTORE DEL SETTORE/IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO





































SCHEMA PER LA REDAZIONE DI ATTO AMMINISTRATIVO��

INTESTAZIONE

Giunta, Consiglio, Sindaco, Dirigente

L’anno, il giorno dell’anno, alle ore, nella sede di……………….., si è riunito………………..ai sensi della vigente normativa………………………….presiede……………………..sono presenti……………………………



PREAMBOLO

Premesso che

Dato che

Preso atto che

Accertato che

Verificato che

Riscontrato che

Constatato che

Rilevato che



MOTIVAZIONE

Ritenuto che

Considerato che

Valutato che

Richiamato che (per le ragioni giuridiche)

Rilevato che (per la valutazione degli interessi)

Considerato che il provvedimento è predisposto e formulato in conformità di quanto previsto in materia dalla vigente normativa nonché nel rispetto degli atti e delle direttive che costituiscono il presupposto delle procedure, e che è stato dato il parere di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del d- lgs 267/2000

DELIBERA, DECRETA, DETERMINA, ORDINA



DISPOSITIVO



Di dare atto

Di approvare

Di impegnare

Di prendere atto

Di valutare

Di costituire



FIRMA







DETERMINA, DECRETO DIRIGENZIALE��

Comune di…..

Determina, Decreto n……

Data……..





Il Dirigente



Visto gli art. 107 del D.Lgs 267/2000 in merito a funzioni e responsabilità della dirigenza

 Visto l’art. 109 del D. Lgs 267/2000 (conferimento di funzioni dirigenziali)

Visto l’art. 4 del D.Lgs 165 del 2001 ( indirizzo politico e amministrativo)

Premesso……….NORMATIVA DI RIFERIMENTO INERENTE A QUELLA DETERMIANTA MATERIA

Premesso ………MEMORIE, DOCUMENTI (TUTTO QUELLO CHE E’ INERENTE ALL’ISTRUTTORIA DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO)



Determina

Che cosa? (si prende in considerazione l’oggetto, cioè il otivo per il quale si è deciso di fare un atto amministrativo)





Firma 

                                                                                             Visto di regolarità contabile  (quando l’atto comporta un impegno di spesa. In questo caso nel preambolo e nella motivazione devono esser richiamati il bilancio annuale di previsione e il PEG)















APPENDICE

Ciascun atto amministrativo, formalmente, è composto dai seguenti elementi: 

1) INTESTAZIONE = Indicazione dell'autorità da cui l'atto promana. 

2) PREAMBOLO = Indicazione delle norme di legge - di statuto - di regolamento - di attestazioni relative agli atti preparatori. 

3) MOTIVAZIONE = Descrittiva, nella quale la P.A. indica gli interessi coinvolti nel procedimento. Valutativa, nella quale la P.A. motiva le ragioni per le quali soddisfa un interesse in luogo di un altro. 

4) DISPOSITIVO = Parte precettiva e dichiarativa della volontà vera e propria. 

5) LUOGO = Indicazione del luogo in cui è stato emanato. 

6) DATA = Indicazione della data di emanazione. 

7) SOTTOSCRIZIONE = Firma delle autorità che emana l'atto o di quella delegata. 

Gli elementi accidentali dell'atto sono: 

1) TERMINE = Può essere apposto discrezionalmente solo a quegli atti per i quali la legge non prescrive diversamente. 

2) CONDIZIONE = Apponibile agli atti di amministrazione attiva ed agli atti di controllo. 

3) ONERE = Apponibile ad autorizzazioni e concessioni. 

4) RISERVE = La P.A. si riserva di adottare futuri provvedimenti in relazione all'oggetto dell'atto emanato. 

I REQUISITI DI EFFICACIA trattano le condizioni richieste affinchè l'atto, già perfetto, divenga efficace: 

1) REQUISITI DI ESECUTIVITA' = L'atto, già perfetto. può essere portato ad esecutività ed opera EX TUNC (atti di controllo - condizioni sospensive). 

2) REQUISITI DI OBBLIGATORIETA' = L'atto già perfetto ed esecutivo, diviene obbligatorio nei confronti del destinatario ed opera EX NUNC (notificazione - trasmissione - pubblicazione). 

LA PATOLOGIA DELL'ATTO AMMINISTRATIVO 

L'atto amministrativo può essere: 

1) INESISTENTE = Quando non vi è l'identificabilità giuridica dell'atto. 

Esempio: Atto emanato da soggetto privo di qualsiasi competenze amministrative. 

Esempio: Atto emanato da un collegio riunito irregolarmente o con un numero insufficiente dei membri. 

2) IMPERFETTO = Quando non si è concluso il ciclo di formazione dell'atto. 

Esempio: Decreto del Presidente della Repubblica non controfirmato dal ministro competente. 

3) INEFFICACE = Quando non è stato ancora sottoposto al controllo o non lo ha superato o non è stato ancora comunicato al destinatario. 

4) IRREGOLARE = Quando presenta un difetto, per cui la legge prevede, eventualmente, delle sanzioni amministrative a carico dell'agente che lo ha posto in essere. 

5) INVALIDO = Quando è difforme dalla norma che lo regge. 

A) Se la norma è una norma giuridica ci si trova dinanzi ad un vizio di legittimità e pertanto, l'atto sarà illegittimo. 

B) Se la norma non è giuridica, ma rientra nella categoria delle norme di buona amministrazione, di opportunità e di convenienza, ci si trova dinanzi ad un vizio di merito e pertanto l'atto sarà inopportuno. 

L'atto illegittimo può essere viziato in modo più o meno grave, delineando così le 2 categorie della nullità e dell'annullabilità. 

L'ATTO E' NULLO: 

(A) Per l'inesistenza del soggetto, in quanto il soggetto che ha posto in essere l'atto non è organo della P.A. 

(B) Per incompetenza assoluta, in quanto l'organo della P.A., che ha posto in essere l'atto è fuori dalla sua sfera di competenza territoriale. 

(C) Per inesistenza dell'oggetto che si realizza in 3 ipotesi: 

IMPOSSIBILITA' 

Esempio = E' nulla l'ordinanza del sindaco che imponga ai proprietari di cani di farli tacere di notte. 

ILLICEITA' 

Esempio = E' nullo l'atto posto in essere dalla P.A. che imponga un comportamento considerato reato. 

INDETERMINATEZZA DELL'OGGETTO 

Esempio = E' nullo il provvedimento di esproprio che non indichi il bene espropriato. 

L'ATTO E' ANNULLABILE IN QUANTO PRESENTA VIZI DI LEGITTIMITA' 

I VIZI DI LEGITTIMITA' SONO 3: 

(A) L'incompetenza relativa che può essere per grado o per materia. 

(B) L'eccesso di potere che viene riscontrato nelle seguenti figure sintomatiche: 

1) Sviamento di potere = Ricorre nel caso in cui l'agente usi un suo potere discrezionale, per un fine diverso da quello per il quale le era stato conferito. 

2) Travisamento ed erronea valutazione dei fatti = Ricorre quando la P.A. abbia ritenuto esistente un fatto inesistente o viceversa, o abbia dato ai fatti un significato erroneo o illogico o irrazionale. 

3) Illogicità o contraddittorietà dell'atto = Ricorre quando il preambolo sia in constrasto con la motivazione o quando la motivazione sia in contrasto col dispositivo etc. etc. 

4) Motivazione insufficiente = Ricorre quando si omette di prendere in considerazione qualcuna delle circostanze rilevanti. 

5) Contraddittorietà tra più atti = Ricorre quando più atti successivi siano contrastanti fra di loro in modo da non far risultare la vera volontà della P.A. 





Oggetto: Approvazione di atto di indirizzo per l’affidamento in concessione a terzi della gestione dell’impianto sportivo comunale di via .............



IL CONSIGLIO COMUNALE



Premesso:

- che l’articolo 10, comma 3, del d.lgs. 18 agosto n. 267/2000 dispone che, al fine di rendere effettiva la partecipazione dei cittadini all’attività dell’amministrazione, gli enti locali assicurano l’accesso alle strutture ed ai servizi agli enti, alle organizzazioni di volontariato e alle associazioni;

- che, in ottemperanza alla norma summenzionata, l’articolo ............... dello Statuto di questo Comune dispone che gli impianti sportivi siano preferibilmente affidati in gestione ordinaria alle associazioni, società sportive e similari soggetti operanti nel settore sportivo, quando la struttura degli impianti sia tale da consentire una tale forma di gestione e quando i soggetti suddetti dimostrino di possedere i requisiti di idoneità, anche organizzativa, atti ad assicurare un’efficiente ed efficace gestione;

- che la norma statutaria dianzi citata dispone altresì che l’affidamento in gestione abbia luogo mediante selezioni trasparenti e atte a individuare il soggetto più idoneo ed, inoltre, che l’affidamento abbia luogo previa approvazione e stipulazione di idonea convenzione, i cui elementi essenziali siano approvati dall’organo consiliare;

Richiamato l’art. 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, che, al comma 24, il quale prevede che l’uso degli impianti sportivi in esercizio da parte degli enti locali territoriali è aperto a tutti i cittadini e deve essere garantito, sulla base di criteri obiettivi, a tutte le società e associazioni sportive;

Richiamato, altresì, il comma 25 dell’articolo di legge dianzi citato, che, ai fini del conseguimento degli obiettivi di cui all’articolo 29 della menzionata legge (realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2003-2005 adottati con l’adesione al patto di stabilità e crescita), prevede che, nei casi in cui l’ente pubblico territoriale non intenda gestire direttamente gli impianti sportivi, la gestione sia affidata, in via preferenziale, a società e associazioni sportive dilettantistiche, enti di promozione sportiva, discipline sportive associate e Federazioni sportive nazionali, sulla base di convenzioni che ne stabiliscono i criteri d’uso e previa determinazione di criteri generali e obiettivi per l’individuazione dei soggetti affidatari;

Vista la legge regionale ..............., n. ... del ..............., che, all’articolo ..............., disciplina le modalità di affidamento degli impianti sportivi di proprietà comunale in gestione ordinaria ai soggetti rientranti nella surrichiamata categoria; 

Visto che il metodo della concessione, giusta quanto previsto all’articolo 113, comma 1, lettera b), del d.lgs. n. 267/2000, è consigliato anche da ragioni di economicità di gestione, come risulta dal quadro sinottico di stima e raffronto dei costi di gestione diretta ed indiretta, elaborato dall’ufficio tecnico competente ed allegato alla presente sub A) alla presente deliberazione;

Ritenuto che sussistano, quindi, ragioni di opportunità sociale, di economicità, efficienza ed efficacia di gestione che legittimano la concessione a terzi dell’impianto sportivo comunale di via ...., in quanto ritenuta la forma più idonea a soddisfare in via immediata l’interesse generale connesso al fenomeno sportivo ed alla concreta rilevanza dell’esercizio di pratiche atletiche da parte dei singoli e delle associazioni;

Dato atto che l’impianto sportivo in questione riveste, come tutti gli impianti sportivi di proprietà di questo ente, natura di bene patrimoniale indisponibile, in quanto strumentale all’esercizio di un pubblico servizio, giusta le previsioni dell’art. 826, ultimo comma del codice civile e giusta l’autorevole giurisprudenza della Corte di Cassazione (Corte di Cassazione, sez. un. civili, sentenza 23 maggio -13, novembre 1997, n. 11219);

Dato, quindi, atto che, come chiarito dalla dianzi citata giurisprudenza, l’unico modo legittimo e tipico per attribuire, entro certi limiti e per alcune utilità, la disponibilità del menzionato impianto a privati è quello della concessione amministrativa, che assume normalmente la configurazione della concessione-contratto;

Vista la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche comunitarie -, 1° marzo 2001, n. 3944 (in G.U. 3 maggio 2002, n. 102), nella quale viene sottolineato che, anche riguardo alle concessioni di servizi non rientranti nella disciplina comunitaria (quali quello oggetto del presente provvedimento) l’istituto concessorio presuppone comunque che la scelta del concessionario avvenga in base a criteri obiettivi e che la procedura si svolga rispettando le regole e i requisiti inizialmente stabiliti, tra cui quello di trasparenza, parità di trattamento, proporzionalità e non discriminazione, criteri, peraltro, ribaditi nella sopra invocata norma di legge statale;

Visto l’articolo ............... del regolamento comunale che disciplina le modalità di concessione e d’uso degli impianti sportivi di proprietà comunale (consiliare n. ... del ..............., esecutiva a termini di legge);

Sentito l’Assessore allo sport proporre di affidare in gestione alle associazioni i seguenti impianti sportivi ..............., approvando l’atto di indirizzo in allegato sub B) alla presente deliberazione, evidenziante:

1) i criteri di scelta del soggetto concessionario, fissati in ossequio a quanto previsto nella legge regionale dianzi citata e all’art. 90, comma 22, della legge 27 dicembre 2002, n. 289;

2) gli elementi essenziali della convenzione da stipulare, ossia:

a) i contenuti dell’attività di gestione ordinaria;

b) la durata;

c) le modalità della gestione; 

d) gli obblighi e i diritti delle parti; 

e) le modalità di fissazione dell’ammontare delle tariffe di accesso agli impianti, di riscossione e rendicontazione delle medesime; 

f) l’accesso agli impianti di terzi non iscritti al soggetto concessionario, in ossequio ai principi stabiliti nel comma 24 dell’art. 90 della l. n. 289/2002;

g) i corrispettivi; 

h) la riserva dell’uso dell’impianto in talune circostanze al Comune per scopi istituzionali; 

i) le cause di anticipata risoluzione della convenzione;

Ritenuto di condividere le opinioni espresse dall’Assessore;

Ritenuta la propria competenza in materia, ai sensi di quanto previsto all’art. 42, comma 2, lettera e) del d.lgs. n. 267/2000; 

Visti gli allegati pareri di regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. n. 267/2000;

Con voti favorevoli n. ... espressi per alzata di mano da n. ... Consiglieri, contrari n. ... (...............), astenuti n. ... (...............);



Delibera



1) di esprimere atto di indirizzo ai fini dell’affidamento in concessione della gestione ordinaria ad associazione sportiva idonea del seguente impianto sportivo comunale: ..............., catastalmente così censito (pertinenze comprese) ...............;

2) di approvare, in allegato al presente provvedimento sub A), i criteri di scelta del concessionario e gli elementi essenziali della convenzione che dovrà regolare i rapporti tra il Comune e il concessionario;

3) di dare atto che compete agli organi l’attuazione dell’indirizzo testè espresso, mediante adozione dei conseguenti provvedimenti e dell’impegno contabile di spesa una volta che il soggetto più idoneo sia stato individuato. 



Allegati sub A) e sub B) omissis



Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di deliberazione. 



li ...............



il responsabile del servizio 

...............................................



***



Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile ex art. 49 t.u. 



li ............

il responsabile del servizio 

...............................................



***



oppure, in assenza dei rispettivi responsabili di servizio: 



il segretario comunale 

..........................................

Riconoscimento di debiti fuori bilancio



Oggetto: Riconoscimento di debito fuori bilancio. 



IL CONSIGLIO COMUNALE



Premesso che ............... (descrivere i presupposti di fatto o di diritto che hanno determinato la sopravvenienza di debito fuori bilancio riconoscibile, nell’ambito delle fattispecie disciplinate dall’art. 194 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267); 

Visto quanto dispone in materia di riconoscibilità di debiti fuori bilancio l’articolo 194 del d.lgs. n. 267/2000 e dato atto che la fattispecie sopra descritta rientra nelle previsioni della lettera ...) del dianzi citato articolo, per cui si tratta di debito fuori bilancio riconoscibile;

nel caso di acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’art. 191:

Dato atto che, nel caso esaminato, l’acquisizione del bene/servizio ............... ha avuto luogo nell’ambito dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza e l’utilità e l’arricchimento per questo Ente sono accertati e dimostrabili come da allegata sub A) relazione del Responsabile del servizio, nella misura corrispondente a e ...............; 

Ritenuta la propria competenza in materia ai sensi dell’art. 42 del d.lgs. n. 267/2000;

Visto l’articolo 187, comma 2, lettera b) e l’art. 193 del d.lgs. n. 267/2000; 

Visto quanto dispone in materia l’articolo ............... del vigente regolamento di contabilità di questo Comune, adottato con deliberazione consiliare n. ... in data ..............., esecutiva a termini di legge; 

acquisiti i pareri favorevoli, previsti dall’art. 49 del d.lgs. n. 267/2000, allegati alla presente deliberazione; 

Con voti ............... favorevoli espressi in forma ..............., da n. ... Consiglieri presenti, astenuti n. ... (nomi), contrari ...............; 



Delibera



1) di riconoscere il debito ..............., sopravvenuto in base alle circostanze in premessa espresse, dando atto trattarsi di debito fuori bilancio riconoscibile, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lettera ...) del tuel (nel caso di acquisizione di beni e servizi operata in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’art. 191): dando atto che l’acquisizione del bene/servizio ............... ha avuto luogo nell’ambito dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza e che l’utilità e l’arricchimento per questo Ente sono accertati e dimostrabili come da allegata sub A) relazione del responsabile del servizio, nella misura corrispondente a e ...............; 

2) di dare atto che la suddetta somma, che sarà liquidata con successiva determinazione del Responsabile del servizio ad intervenuta esecutività del presente provvedimento, trova imputazione al T. ............... F. ............... S. ............... I. ............... - cap. ............... del bilancio corrente esercizio, alla voce “...............”;

3) di dare atto che il presente provvedimento di riconoscimento di debito non altera l’equilibrio di bilancio, ai sensi della vigente normativa contabile, quale passività pregressa da liquidare e pagare in esercizio successivo a quello di formazione della stessa; 

4) di trasmettere il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, all’organo di controllo e alla competente procura della Corte dei Conti;

5) di dare atto che il presente provvedimento verrà allegato al rendiconto dell’esercizio di competenza.



Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di deliberazione. 



li ...............



il responsabile del servizio 

...............................................



***



Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile ex art. 49 t.u. 



li ...............

il responsabile del servizio 

...............................................



***



oppure, in assenza dei rispettivi responsabili di servizio: 

il segretario comunale 

Convenzione con Provincia per attività culturali



Delibera di Consiglio comunale n. ... – seduta del ...............



Oggetto: Approvazione convenzione con la Provincia di ............... per la disciplina dei servizi culturali.



Relaziona il presente argomento l’Assessore ...............

Si dà atto che entra il Consigliere ...............: sono presenti in aula n. ... Consiglieri. 



IL CONSIGLIO COMUNALE



Premesso che la Provincia di ............... - Assessorato alla cultura ha proposto uno schema di convenzione da stipulare con i Comuni per la migliore collaborazione nella gestione delle attività culturali; 

Vista la convenzione stessa allegata in schema alla presente sub A) e ritenutala meritevole di approvazione per le seguenti motivazioni: 

a) è previsto che il Comune provvede esclusivamente alle spese per imposta sugli spettacoli, se dovute, e a quelle organizzative e pubblicitarie, mentre il compenso alle associazioni ed organismi (es. gruppi musicali) è corrisposto dalla Provincia, il che consente un’equa ripartizione delle spese; 

b) è prevista la possibilità di effettuare le iniziative a scopo umanitario (ossia con fine di raccolta di fondi), il che soddisfa un interesse sociale ed altruistico della collettività rappresentata dal Comune; 

Ritenuto di provvedere in merito, anche in considerazione del fatto che, come ricordato dal Sindaco, l’Amministrazione comunale ha in animo di organizzare per il mese di ............... un concerto di musica da camera per raccogliere fondi per ...............; 

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art. 42, d.lgs. 267/2000;

Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del tuel, allegati alla presente deliberazione;

Con voti favorevoli n. ... espressi nelle forme previste dallo Statuto da n. ... Consiglieri presenti e votanti; 



Delibera



1) di approvare l’allegato schema di convenzione sub A), da stipulare con la Provincia di ..............., autorizzando il responsabile del servizio alla sottoscrizione di detta convenzione; 

2) di prenotare le spese, per l’anno 20..... pari alla somma presunta di e .............../ ............... per l’organizzazione delle iniziative culturali previste in convenzione, imputando tale somma al cap. .......... del bilancio corrente esercizio, alla voce: “Spese per attività culturali e acquisto libri”; 

3) di dichiarare, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, t.u. 



Allegati omissis



Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di deliberazione. 



li ...............



il responsabile del servizio 

...............................................



***



oppure, in assenza dei rispettivi responsabili di servizio: 



il segretario comunale 

..........................................

Costituzione Unione di Comuni: approvazione Statuto e Atto costitutivo Unione di Comuni



Oggetto: Costituzione dell’Unione dei Comuni “..........” – Approvazione del testo di Statuto e di Atto costitutivo.



Relaziona il Sindaco sulle finalità dell’Unione e sull’iter che ha portato alla discussione in Consiglio comunale. 



Il Consiglio comunale



Considerato che 

— la convergenza di intenti tra questa amministrazione e quella dei Comuni di ..............., di ............... e di ............... si concretizza sempre più spesso nella adozione di provvedimenti di contenuto omogeneo;

— tale convergenza di indirizzo e di azione trova ragione nella obiettiva rilevazione di prospettive di sviluppo socio-economico delle rispettive comunità locali in larga parte convergenti, fondate sulla loro sostanziale omogeneità strutturale e sociale;

— le prospettive della finanza pubblica, di progressivo decremento nella disponibilità di risorse derivate da trasferimenti di Enti terzi, sollecitano l’esigenza di ben valutare ogni percorso efficace al reperimento delle risorse necessarie per lasciare non solo inalterata l’entità e la qualità delle prestazioni attualmente rese dalla comunità locale, ma per quanto possibile elevarne tanto il novero quanto la complessiva efficacia;

— l’esigenza di dare forma compiuta a detti processi ha determinato queste amministrazioni ad avviare una analisi congiunta, sulla fattibilità e sulla opportunità di ipotesi di gestione associata di funzioni e servizi pubblici;

— che gli studi prodotti dimostrano che l’Unione dei Comuni determinerà, in relazione ai servizi e alle funzioni gestite per suo tramite, non trascurabili economie di spesa e un sensibile miglioramento del livello qualitativo delle prestazioni pubbliche oggetto del trasferimento;

Dato atto che tale prospettiva di azione è stata oggetto sia di un approfondito esame nelle numerose riunioni dei Sindaci interessati che, dopo aver esaminato dettagliatamente la proposta di Statuto, ne hanno riconosciuto la validità ed auspicata la tempestiva adozione, addivenendo alla sottoscrizione di un preliminare di intesa il ............... prot. ..............., individuando altresì le relative funzioni;

Visto lo schema di Atto costitutivo e di Statuto dell’Unione dei Comuni oggetto di confronto e condivisione con gli altri Comuni aderenti e anche per ciò ritenuto meritevole di approvazione;

Dato atto che l’adozione della presente deliberazione viene giudicata urgente e non procrastinabile, in quanto:

• rappresenta il momento conclusivo di un processo, anche di studio e di ricerca, avviato dai Comuni aderenti;

• permette all’Unione dei Comuni di nascere, in tempi brevi, in linea con la forte spinta che, in questa direzione, proviene tanto dal legislatore nazionale che da quello regionale;

Dato atto che dei contenuti del presente provvedimento sono state informate le Organizzazioni Sindacali e le Rappresentanze Sindacali Aziendali nella seduta del 13 novembre 2000 ai sensi dell’art. 7 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 1998/2001;

Visto l’articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Visto il decreto ministeriale 1° settembre 2000, n. 318 (G.U. 257 del 3 novembre 2000);

Uditi gli interventi dei Consiglieri succedutisi a parlare:

...............

Viene messa ai voti la proposta di deliberazione risultante a seguito dell’avvenuta presentazione di modifiche ed emendamenti agli artt. ... e ... dello Statuto;



LA PROPOSTA ottiene il seguente esito: 

favorevoli ...

astenuti ... ( ..., ..., ...) 



Delibera



1. di costituire, per quanto in premessa esposto, insieme ai Comuni di ..............., di ............... e di ............... una Unione di Comuni per l’esercizio associato di alcune funzioni, denominando l’Unione come segue “UNIONE ...............”;

2. di approvare l’Atto costitutivo e lo Statuto dell’Ente “Unione ...............” negli schemi che, alla presente, si allegano per costituire parte integrante e sostanziale;

3. di procedere a trasferire in capo alla costituenda Unione le seguenti funzioni: 

a. Vigilanza Urbana;

b. Protezione Civile;

c. Sportello Unico delle Imprese;

4. di conferire mandato al Sindaco a sottoscrivere, a nome e nell’interesse dell’Amministrazione, l’atto Costitutivo dell’Unione;

5. di dare atto che l’Atto costitutivo allegato rappresenta lo schema contenente gli elementi essenziali e verrà integrato tecnicamente dal Notaio secondo le formalità e le regole della legge notarile.



***





ATTO COSTITUTIVO

Unione dei Comuni



UNIONE TRA I COMUNI DI ...............

Repubblica Italiana



L’anno duemila..............., il giorno ............... del mese di .............. .

In ..............., nel mio studio .............. .

Davanti a me, dott. ............... Notaio ............... in, iscritto presso il Collegio Notarile di ............... senza l’assistenza dei testi a cui i comparenti, aventi i requisiti di legge, concordemente rinunciano con il mio consenso, sono personalmente comparsi i Signori:

Il Signor ..............., nato a ............... il ............... il quale dichiara di intervenire ed agire nel presente atto non in proprio bensì esclusivamente nella sua veste di Sindaco del Comune di ..............., ove domicilia per la carica, Codice Fiscale e Partita IVA: ..............., in nome e per conto e nell’interesse del quale agisce del presente atto in esecuzione della deliberazione del Consiglio comunale n. ... del ..............., esecutiva a termini di legge in data ..............., delibera che in copia autentica di ufficio, si allega al presente atto sotto la lettera A.

Il Signor ..............., nato a ............... il ............... il quale dichiara di intervenire ed agire nel presente atto non in proprio bensì esclusivamente nella sua veste di Sindaco del Comune di ..............., ove domicilia per la carica, Codice Fiscale e Partita IVA: ..............., in nome e per conto e nell’interesse del quale agisce del presente atto in esecuzione della deliberazione del Consiglio comunale n. ... del ..............., esecutiva a termini di legge in data ..............., delibera che in copia autentica di ufficio, si allega al presente atto sotto la lettera B.

Il Signor ..............., nato a ............... il ............... il quale dichiara di intervenire ed agire nel presente atto non in proprio bensì esclusivamente nella sua veste di Sindaco del Comune di ..............., ove domicilia per la carica, Codice Fiscale e Partita IVA: ..............., in nome e per conto e nell’interesse del quale agisce del presente atto in esecuzione della deliberazione del Consiglio comunale n. ... del ..............., esecutiva a termini di legge in data ..............., delibera che in copia autentica di ufficio, si allega al presente atto sotto la lettera C.

Il Signor ..............., nato a ............... il ............... il quale dichiara di intervenire ed agire nel presente atto non in proprio bensì esclusivamente nella sua veste di Sindaco del Comune di ..............., ove domicilia per la carica, Codice Fiscale e Partita IVA: ..............., in nome e per conto e nell’interesse del quale agisce del presente atto in esecuzione della deliberazione del Consiglio comunale n. ... del ..............., esecutiva a termini di legge in data ..............., delibera che in copia autentica di ufficio, si allega al presente atto sotto la lettera D.

Comparenti, cittadini italiani, della cui identità personale io Notaio sono certo, i quali con il presente atto convengono e stipulano quanto segue:

Tra i Comuni di ..............., di ..............., di ............... e di ......................, rappresentanti dai rispettivi Sindaci, è costituita con il presente atto, l’Unione dei Comuni contermini di ..............., di ..............., di ............... e di ..............., Ente locale autonomo denominato:



Unione dei Comuni ...............



Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 del decreto legislativo 267/2000 l’unione ha personalità giuridica di diritto pubblico e fa parte del sistema italiano delle autonomie locali. 

L’Unione è costituita per l’esercizio congiunto di una pluralità di funzioni proprie dei Comuni che la compongono, indicate nell’apposito Statuto.

I servizi, le funzioni, le attività, l’organizzazione, il funzionamento, le finanze dell’Unione ed i rapporti tra l’Unione e i Comuni che ne fanno parte sono disciplinati dallo Statuto dell’Unione, previsto dal d.lgs. 267/2000, che, unitamente al presente atto costitutivo, è stato approvato dai singoli Consigli comunali, con le maggioranze previste dalla legge. Detto Statuto viene allegato al presente atto sotto la lettera, previa lettura datane ai comparenti che lo firmano con me notaio. Sono organi dell’Unione il Presidente, il Consiglio di Amministrazione (C.d.A.), le Commissioni, il Comitato costituiti secondo le norme dello Statuto. 

I comparenti mi dispensano dalla lettura degli allegati.

Le spese del presente atto e sue conseguenziali, sono a carico dell’“Unione dei Comuni”.



STATUTO



Titolo I

Principi Fondamentali



Art. 1

Oggetto

Il presente Statuto disciplina, ai sensi di legge e dell’atto costitutivo, le norme fondamentali sull’organizzazione ed sul funzionamento dell’Ente locale autonomo “UNIONE DEI COMUNI”.

L’Unione dei Comuni è composta dai Comuni di ..........................

È possibile l’adesione all’Unione di altri comuni ad essa contermini. In tale caso sull’adesione deve pronunciarsi favorevolmente il Comitato. Il Comune che intende aderire all’Unione deve approvarne lo Statuto vigente con le maggioranze di cui all’art. 6 del d.lgs. 267/2000 e provvedere ad eleggere i propri rappresentanti in seno al Comitato ai sensi del successivo art. 16.

Nei trenta giorni successivi all’adesione, i Consigli comunali dei singoli Comuni membri dell’Unione, ivi compreso il Comune entrante, dovranno procedere alle modifiche dello Statuto necessarie e conseguenti. 



Art. 2

Finalità dell’Unione

È compito dell’Unione esercitare congiuntamente una pluralità di funzioni di competenza dei Comuni che la costituiscono al fine di gestire con efficienza ed efficacia l’intero territorio e mantenendo in capo ai singoli Comuni la competenza all’esercizio delle funzioni amministrative che più da vicino ne caratterizzano le specifiche peculiarità.

L’Unione dei Comuni persegue l’autogoverno e promuove lo sviluppo delle comunità che la costituiscono.

L’Unione concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi comunali, della Provincia di ............., della Regione .................., dello Stato e dell’Unione europea e provvede, per quanto di propria competenza, alla loro specificazione ed attuazione.



Art. 3

Obiettivi programmatici

Sono obiettivi prioritari dell’Unione dei Comuni:

1. promuovere e concorrere allo sviluppo socio-economico dei Comuni, favorendo la partecipazio�ne dell’iniziativa economica dei soggetti pubblici e privati alla realizzazione di strutture di interesse generale; a tal fine, essa tutela l’equilibrato assetto del territorio nel rispetto e nella salvaguardia dell’ambiente e della salute dei cittadini; valorizza, inoltre, il patrimonio storico ed artisti�co e le tradizioni culturali;

2. potenziare le funzioni ed i servizi con criteri di efficienza, efficacia ed economicità;

3. favorire la qualità della vita per meglio rispondere alle esigenze occorrenti al completo sviluppo della persona;

4. armonizza, l’esercizio delle funzioni e dei servizi con le esigenze generali, assicurando un uso equo delle risorse;

5. concordare con gli organismi sovracomunali che gestiscono i servizi di competenza dell’Unione e/o dei Comuni le linee di condotta programmatiche e di esecuzione dei servizi stessi.

�

Art. 4

Sede, stemma e gonfalone

La Sede legale dell’Unione è situata a .......................... .

Possono essere costituite anche in via temporanea, provvisoria o permanente, sedi operative nell’ambito dei territori dei Comuni associati.

L’Unione potrà dotarsi, sulla base della normativa vigente, di un proprio stemma e gonfalone.

Qualora previsti, la riproduzione e l’uso dello stemma e del gonfalone sono consentiti previa autorizzazione del Presidente dell’Unione.





Art. 5

Durata

L’Unione ha una durata di dieci anni dalla sottoscrizione dell’atto costitutivo e viene tacitamente prorogata di un quinquennio salvo che la maggioranza del numero dei Comuni facenti parte dell’Unione non ne richieda lo scioglimento con delibera del Consiglio comunale proprio.

In caso di scioglimento la gestione dei suddetti rapporti, in linea di principio, è devoluta ai singoli Comuni.

Entro 10 giorni dalla esecutività dell’ultima delibera consiliare che viene a realizzare la maggioranza degli enti che hanno richiesto lo scioglimento, il Consiglio di Amministrazione nomina un Commissario liquidatore il quale nei 60 giorni successivi dovrà depositare la proposta del bilancio e il piano di riparto delle risorse strumentali, patrimoniali e del personale, indicante la parte spettante a ciascun Comune.

Il Consiglio di Amministrazione approva la proposta del liquidatore anche con modifiche.

Le controversie che insorgono in dipendenza del presente articolo saranno decise da una commissione arbitrale composta dal Presidente dell’Unione, dal Sindaco del Comune interessato e da un esperto di diritto amministrativo nominato dal Presidente della Regione.

Nell’ipotesi che il Presidente dell’Unione sia il Sindaco del Comune interessato, lo stesso decade dalla carica di Presidente dalla data di presentazione della richiesta di recesso e la carica di Presidente viene assunta dal Sindaco che segue nell’ordine di turnazione stabilito dal Consiglio di Amministrazione.



Art. 6

Recesso

Ogni Comune partecipante all’Unione può recedere, con distinto provvedimento consiliare adottato con le maggioranze di cui all’art. 6, d.lgs. 267/2000, da assumersi entro il 30 di settembre di ciascun anno solare. Il recesso ha efficacia a partire dal successivo esercizio finanziario. Dell’assuzione della deliberazione va informato immediatamente e comunque non oltre i 10 giorni successivi, il Consiglio di Amministrazione. 

Nei confronti dell’Ente che recede, il recesso non ha effetto per le prestazioni già eseguite o in corso di esecuzione.

In caso di recesso il Comune recedente, in via transitoria, avrà possibilità di stipulare convenzioni, inerenti le sole competenze trasferite per la continuazione dello svolgimento dei servizi da parte dell’Unione. 

Il Consiglio di Amministrazione dell’Unione determinerà criteri dettagliati in relazione al presente articolo, ed in particolare con riferimento al personale.

In caso di controversie si applicano le disposizioni di cui al comma 3 del precedente art. 5.





Titolo II

Competenze



Art. 7

Funzioni

Sono affidate all’Unione dei Comuni le competenze amministrative concernenti la gestione unitaria delle funzioni ed i servizi sottoelencati:

.................................................... .

Possono essere attribuite successivamente, a seguito di apposita delibera dei rispettivi Consigli comunali, le altre funzioni e servizi di seguito indicati:

- ......................................................... .

L’Unione può altresì gestire in forma associata, ai sensi, nelle forme e con le procedure dell’art. 30, d.lgs. 267/2000, altre attività e servizi complementari, ai fini di coordinarli ed assicurarne omogeneità, efficienza, efficacia ed economicità. La gestione in forma associata può essere, per talune funzioni particolarmente complesse, una fase prodromica al trasferimento di competenze ai sensi del successivo art. 8, al fine di verificarne l’attuabilità.



Art. 8

Procedimento per il trasferimento delle competenze

Il trasferimento delle competenze, deliberato dai Comuni, si perfeziona mediante una deliberazione di recepimento da parte dell’Unione. In detta deliberazione dovranno chiaramente essere indicati gli indirizzi organizzativi e finanziari idonei ad evitare che nella successione della titolarità dei rapporti possano determinarsi forme di pregiudizio alla continuità delle prestazioni e/o dei servizi che ne derivano, cui il Consiglio di Amministrazione dovrà attenersi nell’organizzare i servizi e le funzioni trasferite.

A seguito del trasferimento delle competenze, l’Unione diviene titolare di tutte le funzioni amministrative occorrenti alla loro gestione, e ad essa direttamente competono le annesse tasse, tariffe e contributi sui servizi dalla stessa gestiti, ivi compresi la loro determinazione, accertamento e prelievo. Con apposita delibera del Consiglio di Amministrazione i Comuni membri possono essere esonerati dal pagamento di tasse e tariffe per determinati servizi svolti dall’Unione in favore dei medesimi. 

Qualsiasi conflitto di competenza fra l’Unione ed uno o più Comuni è risolto con le modalità di cui al comma 3 del precedente articolo 5.



Titolo III

Organizzazione di Governo



Art. 9

Organi dell’Unione

Sono organi dell’Unione:

Il Presidente

Il Vicepresidente

Il Consiglio di Amministrazione (C.d.A.)

Il Comitato

Le Commissioni.



Art. 10

Il Presidente

La Presidenza dell’Unione, per una durata pari ad un esercizio finanziario, compete a turno, a ciascuno dei Sindaci dei Comuni associati.

In caso di assenza o impedimento del Presidente le funzioni sono esercitate dal Vicepresidente, avente durata pari a quella del Presidente.



Art. 11

Competenze del Presidente

Il Presidente rappresenta l’Unione, convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione (C.d.A.) e il Comitato, sovrintende all’espletamento delle funzioni attribuite all’Unione e garantisce la coerenza tra indirizzi generali e settoriali. Sovrintende al funzionamento degli uffici e dei servizi e all’esecuzione degli atti.

Svolge altresì le funzioni attribuite al Sindaco, compatibili con la natura dell’Unione.



Art. 12

Il Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione (C.d.A.) è composto dai Sindaci dei Comuni associati. I Sindaci possono essere validamente sostituiti dai rispettivi Vicesindaci in caso di assenza o impedimento anche dovuto a concomitanza di impegni.

Il Consiglio di Amministrazione è convocato e presieduto dal Presidente dell’Unione, è regolarmente costituito con l’intervento di tutti i componenti (quorum costitutivo).

Il Consiglio di Amministrazione delibera all’unanimità, quando si tratta delle seguenti delibere:

• adozione del bilancio, della relazione previsionale e programmatica e del rendiconto della gestione, determinazione di aliquote di tributi, tasse e tariffe;

• approvazione del regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;

• approvazione del programma triennale delle assunzioni;

• autorizzazione a promuovere o a resistere in giudizio;

• delibere comportanti oneri finanziari per i singoli Comuni membri;

• delibera di esonero dei Comuni membri dal pagamento di tasse e tariffe, ai sensi del precedente art. 8.

Nella prima riunione utile il Consiglio di Amministrazione nomina il Presidente, il Vicepresidente e stabilisce l’ordine di turnazione. L’ordine di turnazione potrà essere variato con successiva delibera del Consiglio di Amministrazione.



Art. 13

Competenze del Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione determina l’indirizzo politico-amministrativo dell’Unione e ne controlla l’attuazione, adottando gli atti previsti dalla legge.

Predispone il bilancio di previsione annuale e pluriennale, la relazione previsionale e programmatica, il rendiconto di gestione, i piani e i programmi e approva i regolamenti di sua competenza.

Autorizza il Presidente dell’Unione a stare in giudizio e a transigere e adotta tutti gli altri atti che non siano riservati dalla legge, dal presente statuto o dai regolamenti al Presidente o ad altri organi amministrativi.

Il Consiglio di Amministrazione si avvale del supporto di Commissioni consultive e propositive per ciascuna funzione o gruppo di funzioni trasferite all’Unione.

Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di rinviare al Comitato dell’Unione l’esame di argomenti ritenuti di particolare rilevanza per l’Unione stessa.

Il Presidente e il Consiglio di Amministrazione forniscono periodicamente ai Consigli dei Comuni associati rapporti globali e per settori di attività, sulla base di indicatori che consentano di valutare, anche sotto il profilo temporale, l’andamento della gestione in relazione agli obiettivi stabiliti negli indirizzi programmatici.



Art. 14

Le Commissioni dell’Unione

Le Commissioni dell’Unione sono composte dall’Assessore competente per materia per ciascun Comune dell’Unione, e da tre componenti del Comitato eletti dal Comitato stesso con voto limitato ad uno.

Uno degli Assessori, scelto dal Presidente dell’Unione funge da Presidente della Commissione.

Il numero e le competenze di ciascuna Commissione sono fissate con Delibera del Comitato.

La Commissione, convocata dal suo Presidente è regolarmente costituita con l’intervento della maggioranza dei componenti (quorum costitutivo) e si esprime a maggioranza dei presenti (quorum deliberativo).

La decadenza dalla carica di membro del Comitato o di Assessore comporta la decadenza da componente la Commissione dell’Unione.



Art. 15

Competenze delle Commissioni

Le Commissioni hanno funzioni propulsive, consultive e di studio per ciascuna funzione o gruppo di funzioni trasferite all’Unione.

Alle riunioni delle Commissioni partecipa, con funzioni di segretario, il funzionario responsabile del servizio competente per materia.

Copia dei verbali delle riunioni delle Commissioni vengono trasmessi al Presidente dell’Unione.



Art. 16

Il Comitato dell’Unione

Il Comitato dell’Unione è composto dal Presidente dell’Unione, che lo convoca e presiede, e da tre consiglieri per ciascuno dei Comuni aderenti all’Unione, eletti dai rispettivi Consigli con voto limitato ad uno al fine di garantire la rappresentanza delle minoranze.

Il Comitato, in prima convocazione, è regolarmente costituito con l’intervento della maggioranza dei componenti (quorum costitutivo) e delibera a maggioranza dei presenti.

In seconda convocazione è regolarmente costituito con l’intervento di almeno un terzo dei consiglieri (quorum costitutivo) e delibera a maggioranza dei presenti.

Al comitato partecipano, senza diritto al voto, i Sindaci degli altri Comuni membri e gli assessori dei Comuni partecipanti all’Unione.

Il Comitato può essere convocato anche su richiesta scritta di almeno un terzo dei suoi componenti, escluso il Presidente.



Art. 17

Competenze del Comitato

Compete al Comitato dell’Unione:

a) l’approvazione del bilancio di previsione annuale e pluriennale e del rendiconto annuale;

b) l’approvazione di regolamenti;

c) la decisione sull’adesione all’Unione di altri Comuni;

d) l’adozione dello stemma e del gonfalone dell’Unione

e) tutto quanto è previsto dall’art. 42, d.lgs. 267/2000 con riferimento alla competenza dei Consigli comunali.

Compete altresì al Comitato l’esame delle questioni ad esso rimesse dal Consiglio di Amministrazione e dalle varie Commissioni per risoluzione di problematiche di particolare rilevanza per l’Unione.



Art. 18

Norma di rinvio

Si applicano agli organi dell’Unione e ai loro componenti le norme di funzionamento, di distribuzione delle competenze, di stato giuridico ed economico proprie dei Comuni.



Art. 19

Principi della Partecipazione

Ai cittadini e ai residenti, l’Unione dei Comuni assicura il diritto di partecipare alla formazione delle proprie scelte politico-amministrative, secondo i principi e le forme stabilite dal regolamento.

L’Unione riconosce altresì il diritto degli interessati, degli utenti, delle formazioni sociali e delle associazioni e comitati portatori di interessi collettivi, di concorrere alla determinazione dell’indirizzo, attuazione e controllo delle attività poste in essere dall’Amministrazione.

L’Unione rende effettivo il diritto alla partecipazione politico-amministrativa, garantendo l’accesso alla informazione ed agli atti dell’Unione.

I modi della partecipazione e dell’accesso sono stabiliti da un apposito regolamento.



Titolo V

Organizzazione Amministrativa



Art. 20

Principi

Gli organi dell’Unione individuano gli obiettivi prioritari e stabiliscono le modalità per la valutazione della qualità dei risultati in relazione agli obiettivi definiti e all’efficienza nell’uso delle risorse.

L’azione amministrativa deve tendere al costante avanzamento dei risultati riferiti alla qualità dei servizi e delle prestazioni, alla rapidità ed alla semplificazione degli interventi, al contenimento dei costi, all’estensione dell’area e dell’ambito di fruizione delle utilità sociali prodotte a favore della popolazione dell’Unione.

A tal fine l’Unione dei Comuni assume i metodi della formazione e della valorizzazione del proprio apparato burocratico; cura inoltre la progressiva informatizzazione della propria attività, secondo metodi che ne consentano l’accesso anche tramite terminali posti presso gli uffici dei Comuni od altri luoghi idonei.

Per la semplificazione e le qualità dell’azione amministrativa, si provvede di norma mediante conferenze di servizi e il confronto con i lavoratori dipendenti e le loro organizzazioni sindacali.

Anche in base alle conoscenze ed alle valutazioni acquisite grazie agli esiti del controllo economico di gestione, il Presidente avanza proposte operative sulla metodologia di lavoro, sullo sviluppo delle dotazioni tecnologiche e sul processo di costante razionalizzazione delle unità operative delle procedure.



Art. 21

Organizzazione degli uffici e dei servizi

L’Unione dispone di uffici propri e/o si avvale di quelli propri dei Comuni partecipanti.

L’organizzazione degli uffici e dei servizi è improntata secondo criteri di autonomia operativa ed economicità di gestione, al rispetto dei principi della professionalità e della responsabilità nel perseguimento degli obiettivi programmatici prestabiliti dagli organi elettivi.

L’Unione disciplina, con apposito regolamento e con riferimento alla normativa relativa agli Enti locali, l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, in base a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione, secondo principi di professionalità e responsabilità, per assicurare la rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa e la realizzazione degli obiettivi programmati.

Detto regolamento è approvato dal Consiglio di Amministrazione nel rispetto dei principi generali stabiliti dalla legge.



Art. 22

Direzione dell’organizzazione

Il Presidente dell’Unione, previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione nomina il Direttore generale scegliendo tra dirigenti e funzionari della P.A., ovvero all’interno dell’Albo dei segretari comunali, oppure con contratto di diritto privato a tempo determinato secondo i criteri stabiliti dal regolamento degli uffici e dei servizi.

Il Direttore generale dell’Unione, secondo i criteri stabiliti dal regolamento relativo all’organizzazione degli uffici e dei servizi di cui l’art. 21 provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell’Unione, secondo le direttive impartite dal Presidente ed inoltre sovrintende alla gestione perseguendo livelli ottimali di efficacia e efficienza rispondendo direttamente dei risultati conseguiti.

Compete in particolare al Direttore generale oltre alle competenze di cui al d.lgs. 267/2000, la predisposizione del piano dettagliato degli obiettivi previsti dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche e integrazione, nonché la predisposizione del piano esecutivo di gestione previsto dal predetto decreto.

Il Direttore sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei responsabili dei servizi e ne coordina l’attività.



Art. 22-bis

Segretario dell’Unione

L’Unione dei Comuni può dotarsi di un proprio Segretario, nominato dal Presidente e scelto tra Segretari comunali iscritti all’apposito Albo ovvero tra funzionari e dirigenti della Pubblica amministrazione aventi i requisiti richiesti per l’accesso alla carriera di Segretario comunale.

Il Segretario svolge compiti di collaborazione e funzione di assistenza giuridico, amministrativa nei confronti dell’Ente, in ordine alla conformità all’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti.

Inoltre partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio di amministrazione e del comitato dell’Unione e ne cura la verbalizzazione.



Art. 23

Collaborazione fra Enti

L’Unione ricerca, con le Amministrazioni comunali, ogni forma di collaborazione organizzativa idonea a rendere, nel rispetto delle professionalità dei rispettivi dipendenti, la reciproca azione più efficace, efficiente ed economica.

In tal senso, anche avvalendosi delle risultanze dei carichi di lavoro e dei dati del controllo della gestione, il Consiglio di Amministrazione dell’Unione può richiedere ai Comuni la disponibilità di mezzi e/o di personale a tempo pieno o parziale.

La gestione di particolari compiti è subordinata ad apposita convenzione stipulata nel rispetto del C.C.N.L. di categoria.

L’Unione indirizza e coordina l’adozione di ogni iniziativa diretta a diffondere cultura, metodi e strumenti in esecuzione dell’attività amministrativa fra loro conformi tra il proprio apparato e quello dei Comuni.



Art. 24

Forme di gestione

L’Unione, relativamente ai compiti ed alle materie attribuite alla propria competenza, provvede ad assumere e gestire i servizi pubblici locali direttamente ed in via subordinata ed in casi eccezionali e di particolare valenza tecnica, anche in forma indiretta, secondo quanto previsto dal d.lgs. 267/2000.



Titolo VI

Finanza e Contabilità



Art. 25

Finanze dell’Unione

L’Unione ha un proprio patrimonio ed autonomia finanziaria, nell’ambito delle leggi sulla finanza pubblica locale, fondata sulla certezza di risorse proprie e trasferite.

All’Unione competono gli introiti derivanti dalle tasse, dalle tariffe e dai contributi sui servizi ad essa affidati.

All’Unione competono altresì le quote di contributi che lo Stato e/o la Regione eroghino o assegnino a favore delle Unioni.

Qualora l’Unione non riesca a sopperire con le proprie risorse ai servizi affidati i Comuni sono tenuti a versare all’Unione la quota relativa alla copertura del reperimento delle risorse dell’Unione per la gestione corrente e per gli investimenti.



Art. 26

Bilancio e programmazione finanziaria

Previo accordo programmatico annuale con i Comuni l’Unione delibera il bilancio di previsione per l’anno successivo con i termini e le modalità previsti per i Comuni.

L’attività economico-finanziaria dell’Unione è disciplinata secondo le norme in materia di contabilità propria degli Enti locali.

Il regolamento di contabilità disciplinerà le modalità organizzative per lo svolgimento dell’attività economico-finanziaria.



Art. 27

Controllo economico della gestione

Il regolamento di contabilità prevede metodologie di analisi che consentano la valutazione dei costi economici dei servizi, l’uso ottimale del patrimonio e delle risorse reali e personali, nonché la verifica dei risultati raggiunti rispetto a quelli programmati.



Art. 28

Revisione economica e finanziaria

La revisione economico-finanziaria è affidata ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il regolamento di contabilità disciplinerà l’organizzazione ed il funzionamento del servizio.



Art. 29

Servizio di tesoreria

Il servizio di tesoreria dell’Ente è svolto ai sensi di legge, da un tesoriere nominato dal Consiglio di Amministrazione in conformità a quanto previsto dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.



Titolo VII

Norme Transitorie e Finali



Art. 30

Il presente Statuto è approvato dai Consigli dei Comuni partecipanti con le procedure previste dall’art. 6 del d.lgs. 267/2000 ed è modificabile con le stesse procedure.

Dopo l’approvazione da parte di tutti i Comuni membri, lo Statuto è pubblicato sul B.U.R., è affisso all’Albo pretorio dell’Unione e, in pari data, dei Comuni partecipi, per 30 gg. consecutivi ed inviato al Ministero dell’interno per essere inserito nella raccolta ufficiale degli Statuti e all’Amministrazione provinciale.

Lo Statuto entra in vigore decorsi 30 giorni dalla sua pubblicazione all’Albo pretorio dell’Unione e dei Comuni membri. Gli uffici dell’Unione e dei singoli Comuni predispongono i mezzi più idonei per assicurare pubblicità e conoscibilità allo Statuto dell’Unione dei Comuni presso la cittadinanza, le istituzioni e le altre categorie ed aggregazioni sociali presenti sul territorio.

...

Comunicazione avvio procedimento



Comune di ...............



Settore / Servizio ...............



Prot. gen.le n. ...............



Spettabili Ditte* ...............

...............

...............





Oggetto: ............... (si descriva il procedimento) ...............: comunicazione di avvio del procedimento. 



IL DIRETTORE DEL SETTORE / Il responsabile del servizio



Atteso che questo ente intende ...............



Oppure



Visto il verbale/la denuncia ..............., da cui si rileva che ...............



Oppure (nei procedimenti ad iniziativa di parte)



Vista l’istanza/ domanda/ richiesta pervenuta il ............... al prot. ...............;

Visti gli artt. 7 ed 8 l. 241/1990;



COMUNICA



1) che il Comune di ............... ha avviato il procedimento diretto a ............... (specificare l’oggetto del procedimento);

2) che l’Ufficio competente per il procedimento è ..............., con uffici in via ..............., tel. ..............., e-mail ...............; 

3) che il Responsabile del procedimento è il Sig. ...............;

4) che il procedimento dovrà concludersi entro…………giorni dalla data di ..............., ai sensi del vigente regolamento comunale sul procedimento amministrativo – salva l’interruzione dei termini di cui all’art. 10-bis l. 241/1990 –; 

5) che in caso di inerzia dell’amministrazione potrà essere proposto ricorso avverso il silenzio avanti al competente Tribunale Amministrativio Regionale, finché l’inerzia perdura e comunque entro un anno dalla scadenza del termine di cui al presente comma;

6) che presso l’ufficio competente è possibile prendere visione degli atti nonché presentare memorie scritte e documenti, che l’amministrazione ha l’obbligo di valutare ove siano pertinenti all’oggetto del procedimento.



..............., li ...............



il direttore sett./il resp. serv.

..................................................





















(*) La comunicazione è indirizzata ai soggetti che hanno presentato l’istanza.

(*) La comunicazione è indirizzata a:

- destinatari del provvedimento;

- a coloro che per legge devono intervenirvi;

- ai controinteressati, individuati o facilmente individuabili.



Nomina responsabile del procedimento



IL responsabile del SETTORE



Considerato che con decreto sindacale n. ... del ... il sottoscritto è stato incaricato della responsabilità della posizione organizzativa del Settore .............;

Rilevato che con il medesimo provvedimento sono state conferite al sottoscritto le funzioni dirigenziali di cui all’art. 107 del d.lgs. 267/2000 relativamente all’area di competenza;

Dato atto che il comma 5 dell’art. 4 della legge 241/1990 stabilisce che il dirigente di ciascuna unità organizzativa provvede ad assegnare a sé o ad altro dipendente addetto all’unità la responsabilità della istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento nonché, eventualmente, dell’adozione del provvedimento finale;

Ritenuto di individuare il dipendente responsabile di alcune tipologie di procedimenti di competenza del Settore ...............;

Dato atto che al responsabile del procedimento sono affidati i compiti di cui all’art. 6 della legge 241/90, ed in particolare;

a) adottare ogni misura necessaria all’adeguato e sollecito svolgimento dell’istruttoria, ivi compresa la richiesta di regolarizzare atti e/o documenti e di integrare istanze prive dei requisiti di ammissibilità di cui all’art. 3;

b) effettuare ogni comunicazione ai soggetti istanti ed agli altri soggetti interessati o titolari del diritto di intervenire nel procedimento, ivi compresa la comunicazione di avvio del procedimento e la comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza;

c) proporre l’indizione o indice la conferenza dei servizi di cui agli artt. 14 e ss. l. 241/1990 s.m.i.;

d) promuovere la sottoscrizione di accordi integrativi o sostitutivi ex art. 11 l. 241/1990;

e) curare le comunicazioni e le pubblicazioni previste da leggi e regolamenti, anche al fine di assicurare al provvedimento finale i requisiti di efficacia.

Vista la dotazione organica di questo Comune, approvata con deliberazione giuntale n. ... del ..............., e dato atto che il dipendente ..............., categoria C, profilo professionale istruttore ............... C.1, è stato assegnato all’area ............... di cui il sottoscritto è responsabile;

Dato atto che al dipendente incaricato della responsabilità dei procedimenti potrà essere attribuita, una indennità ai sensi dell’art. 17 comma 2 lett. f) del C.C.N.L. 1998/2001 - comparto - Regioni-Autonomie locali;

Visto il d.lgs. 267/2000;

Vista la legge 241/1990;



DECRETA



Il dipendente ............... categoria C, istruttore ..............., è nominato, ai sensi dell’art. 4 della legge 241/1990, responsabile dei seguenti procedimenti:

- ...............

- ...............

- ...............

- ...............

relativamente ai quali gli sono affidati i compiti di cui all’art. 6 della legge 241/1990;

al dipendente è richiesto di apporre, al termine dell’istruttoria, un visto di regolarità tecnica attestante la regolarità della istruttoria ed, in particolare, la sussistenza per ogni procedimento dei presupposti di cui all’art. 6 lett a) della legge 241/1990 (condizioni di ammissibilità, requisiti di legittimazione e presupposti rilevanti per l’emanazione del provvedimento).



Copia del presente provvedimento viene notificata all’interessato.



Dalla Sede municipale ...............





il responsabile del settore 

...............................................

Nomina incaricato del trattamento di dati personali



Comune di ...............



Provincia di ...............



LETTERA DI INCARICO PER IL TRATTAMENTO 

DEI DATI PERSONALI - ART. 30 comma 2, d.lgs. 196/2003



Sig./Sig.ra ...............

L’art. 30, comma 2 del d.lgs. 196/2003 – Codice in materia di trattamento dei dati personali, evidenzia che il personale che effettua il trattamento di dati personali per conto del nostro Ente, assume il ruolo di incaricato del trattamento. L’individuazione degli incaricati è inoltre prevista dall’Allegato B – Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza.

In ossequio a dette disposizioni di legge, nello svolgimento delle Sue mansioni, Ella assume il ruolo di incaricato del trattamento e potrà accedere ai soli dati personali la cui conoscenza sia strettamente necessaria per adempiere ai compiti assegnati.

I dati che Lei tratterà sono quelli relativi alle seguenti banche dati:

................(specificare le banche dati cui il soggetto accede nello svolgimento delle sue mansioni).

Tali dati sono fisicamente presenti su:

• Documenti cartacei/supporti informatici/altro (specificare).

Con l’occasione Le ricordiamo che Ella dovrà usare la massima diligenza nella tenuta dei dati di cui sopra e nella conseguente loro protezione, minimizzando i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alla finalità della raccolta, in armonia con gli obblighi che Le derivano previsti dall’art. 31 e segg. (misure di sicurezza) del d.lgs. 196/2003.

In particolare, a seconda che si tratti di dati su supporto informatico o cartaceo o su tutti e due, ed in relazione all’Allegato B – Disciplinare tecnico del Codice, dovrà: 

• utilizzare la parola chiave richiesta dal BIOS all’avvio del computer;

• sostituire autonomamente la parola chiave, operazione tecnicamente possibile sull’elaboratore da Lei utilizzato, previa comunicazione al soggetto preposto alla custodia; 

• utilizzare la password sul proprio screen saver;

• conservare i documenti eventualmente prelevati dall’archivio nei cassetti della propria scrivania dotati di serratura. Nei periodi in cui la Sua scrivania rimarrà incustodita, tali cassetti dovranno rimanere chiusi e la chiave dovrà rimanere in Suo possesso;

• i documenti prelevati dall’archivio dovranno essere riposti nell’archivio immediatamente dopo il loro utilizzo. Sarà Suo compito e cura riporre i documenti negli armadi dell’archivio e richiudere questi a chiave. All’uscita la porta dell’archivio deve essere chiusa con la chiave;

• identificare e registrare i soggetti che vengono ammessi agli archivi dopo l’orario di chiusura sul registro che è stato predisposto. 



Distinti saluti



il responsabile del trattamento 

.....................................................

Impegno di spesa per il concorso spesa del mantenimento di anziani indigenti in casa di riposo



Determinazione del responsabile del servizio di ...............

N. reg. part. ...............

N. reg. gen. ...............

Li ...............





Oggetto: Impegno di spesa per il pagamento del concorso spese di mantenimento presso la Casa di riposo “...............” di due anziani. 



Il responsabile del servizio



Premesso che presso la casa di riposo “...............” di ............... risultano ricoverate le signore ............... e ..............., per le quali il Comune di ............... s’è assunto, in quanto competente ai sensi della l. n. 328/2000, art. 6, comma 4, l’onere della contribuzione a quota parte del costo retta (provvedimenti assunti con determinazioni n. ... del ............... e n. ... del ............... efficaci a termini di legge); 

Visto quanto prevede, in materia di concorso-spesa alle quote di ricovero in struttura residenziali di persone non abbienti la legge regionale n. ... del ...............;

Visto che si rende necessario, anche per il corrente anno, impegnare la spesa presumibilmente necessaria, tenuto anche conto dell’aumento della retta comunicato con nota prot. ............... del ............... dalla summenzionata struttura di ricovero; 

Ritenuto di impegnare la somma di euro ............... a tale scopo; 

Richiamati a tale riguardo gli articoli ............... e segg. del vigente regolamento di contabilità del Comune (deliberazione consiliare n. ... del ..............., esecutiva); 

Visto il Piano Esecutivo di Gestione, approvato con deliberazione di G.c. n. ... del ..............., esecutiva, nonché il Regolamento dei contratti del Comune, approvato con deliberazione di C.c. n. ..., del ..............., esecutiva;



DETERMINA



1) di impegnare, per i motivi in premessa espressi, la somma di euro ..............., imputandola al T. F. S. I., cap. ............... del bilancio corrente esercizio, alla voce: “...............”; 

2) di comunicare copia del presente provvedimento, ad intervenuta esecutività dello stesso, alla Direzione della Casa di Riposo ............... e all’Ufficio ragioneria; 

3) di dare atto che il presente provvedimento diverrà esecutivo al momento dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa prevista, ai sensi dell’art. 151, comma 4, t.u. 



il responsabile del servizio 

...............................................



ATTESTAZIONE visto regolarità contabile

Importo della spesa: e ...............

Impegno contabile: n. ...............

Capitolo di bilancio: ...............

Intervento: ...............

Si assicura al riguardo di aver effettuato con esito positivo la valutazione di incidenza del provvedimento sull’equilibrio finanziario della gestione, dando atto altresì che dalla data odierna il suddetto provvedimento è esecutivo a norma dell’art. 151, comma 4, t.u.



li ...............



il ragioniere capo

.............................

Liquidazione della spesa relativa alla fornitura di beni/servizi 



COMUNE DI ...............

SETTORE ...............

U.I. ...............

Prot. gen. n. ...

Determinazione del responsabile del servizio di ...............

N. reg. part. ............... 

N. reg. gen. ...............

Li ...............



Oggetto: Liquidazione della spesa relativa alla fornitura di beni/servizi ............... per l’importo complessivo di euro ............... .



IL DIRETTORE/RESPONSABILE DEL SERVIZIO



Premesso:

— che con le determinazioni dirigenziali Reg. gen. n. ... del ..............., n. ... del ..............., è stata impegnata la spesa, rispettivamente, di euro ..............., euro ............... ed euro ..............., relativa all’acquisto di ............... occorrenti al settore ..............., previo ricorso ad asta pubblica/licitazione privata/trattativa privata previa gara ufficiosa;

— che a seguito delle procedure predette sono risultate aggiudicatarie le seguenti ditte, come consta dai provvedimenti surrichiamati:

a) ............... per ...............;

b) ............... per ...............;

c) ............... per ...............;

Constatato che le ditte aggiudicatarie hanno effettuato la fornitura del bene/servizio inerente ......... nelle qualità e quantità richieste e che, pertanto, nulla osta alla liquidazione delle relative fatture; 

Vista la documentazione (note/fatture) inerenti alla spese seguenti forniture/servizi:

— fattura n. ... del ..............., per euro ..............., ditta ...............;

— fattura n. ... del ..............., per euro ..............., ditta ...............;

— fattura n. ... del ..............., per euro ..............., ditta ...............;

Riscontrata la regolarità della surrichiamata documentazione agli effetti contabili e fiscali, ed attesa l’opportunità di procedere alla liquidazione nell’importo complessivo di euro ............... (IVA inclusa); 

Visti gli artt. ............... e ............... dello Statuto del Comune e gli artt. ............... e ............... del regolamento di contabilità; 

Visto l’articolo 184 del d.lgs. n. 267/2000;

Visto l’art. 107 del d.lgs. n. 267/2000;



DETERMINA



a) di provvedere alla liquidazione delle relative fatture di cui in premessa, per un importo complessivo di euro............ (IVA inclusa) autorizzandone, altresì, il pagamento; 

b) di imputare la spesa di euro ............... al bilancio ............... come segue: quanto a euro ............... sul capitolo ............... pren./imp. n. ... quanto a euro ............... sul capitolo ............... pren./imp. n. ... che presentano la necessaria disponibilità; 

c) di dare atto che il presente provvedimento diverrà esecutivo sin dal momento della sottoscrizione; 



RICHIEDE



l’emissione dei mandati per un importo complessivo di euro............ a carico del bilancio, capitoli ed impegni sopra citati, a favore delle ditte indicate nell’elenco fatture, in atti, in pagamento dei beni/servizi specificati in premessa. 



il direttore/responsabile del servizio 

...............................................................

 

.............................

DECRETI DEL SINDACO Nomina responsabili di servizio (enti con dirigenti)



Prot. n. ...... 

Reg. decreti n. ...... 

Reg. pubblicazioni n. ...... 



(Comuni dotati di figure dirigenziali) 



Oggetto: Decreto di nomina dei responsabili di servizio.



IL SINDACO



Richiamata la deliberazione di Giunta comunale n. ... del ..............., esecutiva a termini di legge, con la quale veniva approvata la dotazione organica del personale dipendente; 

Richiamata la deliberazione di G.c. n. ... del ..............., esecutiva a termini di legge, con la quale veniva approvato il regolamento disciplinante l’ordinamento degli uffici e dei servizi e venivano definiti, agli articoli ............... e seguenti, i criteri per il conferimento degli incarichi dirigenziali; 

Dato atto che questo Comune è dotato di personale con qualifica dirigenziale; 

Visto l’art. 50, comma 10, del tuel (d.lgs. n. 267/2000), nel quale si dispone che il Sindaco e il Presidente della Provincia nominano i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuiscono e definiscono gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna secondo le modalità ed i criteri stabiliti dagli articoli 109 e 110, nonché dai rispettivi regolamenti comunali e provinciali; 

Visto, inoltre, l’articolo 109 del tuel;

Ritenuto di provvedere ad assegnare la responsabilità di alcuni servizi a dirigenti dotati della necessaria capacità ed esperienza, per i motivi e secondo le modalità appresso indicate: 



Dott. ............... servizi: ...............

- ragioni del conferimento ...............

- decorrenza e termine di scadenza dell’incarico, salvo le cause di anticipata risoluzione o cessazione previste dal C.C.N.L. e dalla legge ...............

Dott. ............... servizi: ...............

- ragioni del conferimento: ...............

- decorrenza e termine di scadenza dell’incarico, salvo le cause di anticipata risoluzione o cessazione previste dal C.C.N.L. e dalla legge: ...............

Dott. ............... servizi: ...............

- ragioni del conferimento: ...............

- decorrenza e termine di scadenza dell’incarico, salvo le cause di anticipata revoca, risoluzione o cessazione previste dal C.C.N.L. e dalla legge ............... ;

Visto l’art. ... dello Statuto di questo Comune;

Visto l’art. ... del Regolamento recante l’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione di G.c. n. ... del ..............., esecutiva a termini di legge;

Visto il C.C.N.L. di categoria del comparto Regioni-Enti locali;

Visto il regolamento di contabilità di questo Ente (deliberazione consiliare n. ... del ..............., esecutiva a termini di legge) che, all’articolo ...............prevede che i provvedimenti degli organi di Governo dell’Ente comportanti impegno di spesa siano muniti del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria; 



DECRETA



1) di assegnare ai dirigenti in premessa elencati la responsabilità degli uffici e dei servizi in premessa distinti, dando atto che ai dipendenti stessi competono tutti i poteri di gestione delle risorse destinate nel PEG ai servizi stessi, nonché la gestione del correlativo personale, con poteri di impegnare l’Ente verso i terzi, nell’ambito delle attribuzioni di competenza; 

2) di dare atto che gli obiettivi assegnati ai dirigenti testé incaricati sono quelli desumibili dal programma amministrativo del Sindaco, dal PEG, nonché quelli di volta in volta assegnati con direttive espresse con atto formale del Sindaco e degli Assessori di riferimento e con deliberazioni di Giunta comunale; 

3) di comunicare copia del presente provvedimento ai dipendenti incaricati; 

4) di dare atto che ai dirigenti testé incaricati verrà corrisposto il seguente trattamento economico, secondo quanto previsto nel vigente C.C.N.L. di categoria: ..............., demandando agli organi di gestione l’adozione dei conseguenti provvedimenti contabili; 

5) di dare atto che il presente provvedimento, in quanto atto a natura organizzatoria a valenza generale, è stato preventivamente comunicato alle OO.SS. e alle R.S.U. con nota prot. n. ... del ...............; 

6) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio dell’Ente per 15 giorni a fini di generale conoscenza. 



Dalla Sede municipale, li ...............



il sindaco

................

ORDINANZE �ORDINANZE NORMALI, ORDINANZE CONTINGIBILI E URGENTI Ordinanze contingibili ed urgenti ai sensi dell’art. 54, comma 2, d.lgs. 267/2000



Oggetto: Ordinanza contingibile ed urgente art. 54, comma 2, d.lgs. 267/2000

(Ordinanza tipo).





COMUNE DI ...............



Prot. n. ...........

Ordinanza n. ...........



IL SINDACO



Vista la relazione dell’Ufficio ............... redatta in data ............... prot. ............... con la quale si prospetta l’urgente necessità di ...............;

Considerata l’urgenza di provvedere in merito, al fine di eliminare il pericolo per ..............., che il fatto sopraindicato rappresenta;

Atteso il Signor ..............., nato a  ............... il ............... e residente a ...............  in Via ............... è tenuto all’osservanza immediata delle disposizioni dettate dalla presente ordinanza;

Considerato che non è necessaria, data l’urgenza di provvedere, desumibile dalla sopra citata relazione, la comunicazione di avvio del procedimento ai sensi dell’art. 7, l. 241/1990;

Visto l’art. 54, comma secondo, d.lgs. 267/2000;



Ordina



Al Signor ..............., in premessa generalizzato di provvedere immediatamente a ...............;

In caso di inottemperanza il trasgressore sarà punito ai sensi e per gli effetti dell’articolo 650 c.p. e si provvederà d’ufficio ad eseguire quanto disposto con il presente atto a spese del destinatario dell’atto stesso.

Il Comando di Polizia Municipale è incaricato di fare esattamente osservare la presente ordinanza, con l’intervento, se del caso della Forza pubblica.

Ai sensi dell’articolo 3, quarto comma, della legge 7 agosto 1990, n. 241, avverso il presente provvedimento è ammesso, entro il termine di 60 giorni dalla notificazione ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di ................................  ovvero, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da proporre entro 120 giorni dalla data di notificazione.

Responsabile del procedimento è il ............... con Sede in via ............... tel. ............... .



li ...............



il sindaco

................







Relata di notifica



Il sottoscritto attesta di aver notificato il presente atto al Signor ............... consegnandone copia a mani di ..............., nella sua qualità di ...............



Li, ...............



il messo comunale 

..............................

Ordinanza di demolizione



Prot. n. ............... 	Ordinanza n. ........I.......... del ..........

Reg. Pubblicazioni ...............



Oggetto: Ordinanza di demolizione del fabbricato sito in Via ............... censito al N.C.E.U. di ............... con il Foglio n. ... mapp. .............. e messa in sicurezza dell’area di pertinenza. 

Ditte Sig. ............... c.f. ............... nato a ............... il ..............., residente a ............... in via ............... in qualità di Titolare dell’attività.



IL SINDACO



Visto il verbale di sopralluogo in data ............... prot./utc n. ... redatto dal geom. ............... in qualità di Tecnico Comunale da cui risulta che la facciata prospiciente la pubblica via ed il manto dì copertura del fabbricato sito in Via ............... civ. ............... e censito al N.C.E.U. di Padova al foglio ............... mappale ...............,

sono in condizioni statiche fatiscenti e minacciano rovina con pericolo per l’incolumità pubblica;

Considerata la necessità di rimuovere immediatamente il pericolo in atto per evitare dannose conseguenze a persone e cose, avuto riguardo che il muro lato nord trovasi lungo la strada comunale denominata Via ...............;

Riconosciuta l’urgente necessità di procedere alla demolizione del fabbricato e alla messa in sicurezza dell’area di pertinenza ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. 285/1992 e successive modificazioni;

Viste inoltre la Licenza Edilizia n. ... del ............... rilasciata a nome del Sig. ..............., la Concessione Edilizia n. ... del ............... e la successiva Variante n. ... del ............... rilasciata a nome del Sig. ............... per la demolizione del suddetto fabbricato e ricostruzione con trasposizione di volume;

Constatato che le conseguenti opere dì demolizione non sono ancora state eseguite.

Preso atto che per il fabbricato predetto non sono facilmente individuabili gli attuali proprietari e che, dalle misure catastali effettuate, si è rilevato che non è stata definita successione legittima tra gli eredi dagli originari proprietari;

Ritenuto comunque ai fini della preservazione della pubblica incolumità di notificare la presente ordinanza ai presunti proprietari;

Considerato che non è necessaria, per l’urgenza e la contingibilità di provvedere, la comunicazione di avvio del procedimento ai sensi dell’art. 7 l. 241/1990;

Visto l’art. 30 del d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni;

Visti gli atti d’ufficio;

Visto l’art. 54, comma 4, del d.lgs. n. 267 del 18.8.2000 -Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali;



Ordina



Alle ditte indicate in oggetto di provvedere:

1) entro il termine di giorni 10 (dieci), dalla data di notifica della presente;

a) allo sgombero da persone, animali e cose ivi residenti nel fabbricato sito in via ............... civ. ............... come meglio individuato in oggetto;

b) alla demolizione del predetto fabbricato ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. 285/1992 anche in ottemperanza della Licenza Edilizia n. ... del ............... e della Concessione Edilizia n. … del ...............; 

c) alla successiva messa in sicurezza dell’area di pertinenza;



AVVERTE CHE



1) il mancato rispetto, da parte dei destinatari della presente ordinanza, dei termini e delle modalità degli adempimenti indicati, costituirà inadempienza e che pertanto si procederà:

a) alla denuncia a norma dell’art. 650 del codice penale;

b) all’esecuzione d’ufficio dei lavori previsti a cura del Comune ed a spese dei proprietari;

c) ad avviare la procedura sanzionatoria per mancato adempimento dei termini previsti dalla concessione edilizia n. … del ............... e la successiva variante n. … del ...............; 

2) i destinatari hanno l’onere di comunicare per iscritto l’intervenuta ottemperanza della presente ordinanza;



Dispone



1) la notifica della presente ordinanza alle ditte sopra generalizzate nelle forme degli atti processuali civili o a mezzo di messo comunale ed affissa all’Albo Pretorio comunale per un periodo di giorni 30 consecutivi;

2) l’invio di copia della presente a:

a) Comando di Polizia Municipale -SEDE -

b) Enti erogatori dei servizi pubblici:

- Enel spa Via ...............

- Acquedotto Via ...............

- Gas via ...............

3) gli agenti di Polizia Municipale sono incaricati della vigilanza e dell’esecuzione della presente ordinanza;



Informa



1) che avverso il presente provvedimento è ammesso:

a) ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) ai sensi della legge 6.12.1971, n. 1034, entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data di notifica della presente;

b) ricorso avanti il Tribunale Amministrativo regionale (T.A.R.) i sensi dell’art. 8 e segg. del d.P.R. 24.11.1971, n. 1199 entro il termine di 120 (centoventi) giorni dalla data di notifica della presente;

2) che ai sensi della legge 24/1990 l’unità organizzativa competente è l’Ufficio – Servizio Ambiente – e che il responsabile del procedimento amministrativo in oggetto è il geom. ................ – reperibile telefonicamente al n. ... e durante l’orario di apertura al pubblico dell’ufficio (martedì 15.15-17.45 e mercoledi 9.00-13.00).



il sindaco

................



Relata di notifica n. ...



Il sottoscritto messo notificatore di ................ dichiara di avere oggi notificato copia del presente provvedimento al Sig. ................ conseguendolo a mano di ................ .



Sede municipale li ................,



il messo notificatore

..................................

Ordinanza di chiusura dell’attività di pubblico esercizio



Oggetto: Ordinanza di chiusura dell’attività di pubblico esercizio



COMUNE DI ...............



Prot. n. ...............

Ordinanza n. ...............



IL SINDACO



Vista l’ordinanza n. ... del ............... di sospensione dell’autorizzazione igienico-sanitaria della quale è titolare il Signor, nato a ............... il ............... e residente a ............... in via/piazza ............... n. ..., titolare dell’esercizio pubblico denominato ............... sito in questa via ............... n. ...;

Vista l’ordinanza diffida emesso da questo Comune n. ... del ..............., notificata al titolare in data ..............., con la quale si fa divieto di utilizzare il locale cucina, la sala di ristorazione, il deposito degli alimenti e il servizio igienico per gli addetti all’attività, in quanto detti locali non sono autorizzati dal punto di vista igienico e sanitario;

Considerato che detti locali, inoltre, non sono idonei da un punto di vista urbanistico-edilizio;

Dato atto che sono venuti a mancare i requisiti minimi igienico-sanitari, così come previsto dalla l. 283/1962 e dal d.P.R. 327/1980;

Vista la l. 283/1962;

Visto il d.P.R. 327/1980;

Vista la l. 287/1991;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento ai sensi dell’art. 7 l. 241/1990, prot. ............... inviata in data ...............;

Visto l’art. 50, comma 3, d.lgs. 267/2000;



Ordina



La chiusura dell’attività del pubblico esercizio denominato ..............., sino a quando i locali in premessa citati non saranno adeguati sotto il profilo igienico-sanitario e quello edilizio-urbanistico.

La Polizia Municipale e le Forze di Polizia dello Stato sono incaricate di far osservare la presente ordinanza.

Ai trasgressori sarà applicata la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 25 a euro 500. Si applica la disciplina sanzionatoria di cui alla legge 689/1991.

Ai sensi dell’articolo 3, quarto comma, della legge 7 agosto 1990, n. 241, avverso il presente provvedimento è ammesso, entro il termine di  60 giorni dalla notificazione, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di ............... ovvero, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da proporre entro 120 giorni dalla data di notificazione.

Responsabile del procedimento è il ...............  con sede in via ............... tel. ............... .



li ...............



il sindaco

................



Relata di notifica n. ...............



Il sottoscritto attesta di aver notificato il presente atto al Signor ...............  consegnandone copia a mani di ..............., nella sua qualità di ............... .



li ...............

il segretario comunale 

..........................................

Ordinanza di rimozione di rifiuti abusivamente abbandonati e di ripristino dei luoghi



COMUNE DI

SETTORE ...............



Oggetto: Ordinanza di rimozione di rifiuti abusivamente abbandonati e di ripristino dei luoghi. 



IL DIRIGENTE 



Premesso 

che con verbale n. ... del ..............., regolarmente notificato, Personale della Polizia Municipale ha contestato a carico di ..............., nat... a ............... il ............... e residente a ............... in Via ............... violazione dell’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 22/1997 per aver abbandonato una notevole quantità di oggetti classificati ex art. 7, comma 2, lett a) come rifiuti domestici, in questa località ............... sulla banchina stradale di proprietà comunale;

Che allo stesso autore dell’abbandono, è stato intimato dallo stesso Personale di Polizia Municipale di procedere immediatamente alla rimozione dei rifiuti;

Dato atto che il Signor ............... (inserire il nome e cognome trasgressore) non ha ottemperato all’invito rivoltogli dalla Polizia Municipale, come risulta dal rapporto di servizio prot. n. ... del ..............., parte integrante del presente atto;

Visto l’articolo 14, comma 3, d.lgs. 22/1997 che impone al trasgressore di rimuovere i rifiuti e di ripristinare lo stato dei luoghi;

Visto l’articolo 107, comma 5, del d.lgs. 267/2000;

Ritenuto necessario provvedere in merito, al fine di imporre al Signor ............... (inserire il nome e cognome trasgressore) la rimozione dei riufiuti ed il conseguente ripristino dei luoghi;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento,debitamente notificata al Signor ............... (inserire il nome e cognome trasgressore) 1;



Ordina



a) al Signor ..............., in premessa generalizzato, nella sua qualità di trasgressore, di rimuovere e di ripristinare lo stato dei lugohi entro e non oltre ............... giorni, che decorrono dalla data di notificazione del presente provvedimento, i rifiuti che sono stati abusivamente abbandonati in questa località ............... sulla banchina stradale di proprietà comunale.

Il Comando di Polizia Municipale procederà alla verifica dell’ottemperanza degli adempimenti imposti al Signor ............... con il presente atto.

Si precisa che l’inottemperanza degli obblighi imposti con il presente atto comporta sulla base di quanto disposto dall’articolo 50, comma 2, d.lgs. 22/1997 l’applicazione della sanzione penale dell’arresto fino ad 1 anno.

In caso di inosservanza degli obblighi imposti con il presente atto, l’Ufficio Ambiente procederà alla rimozione dei rifiuti ed al ripristino dei luoghi a spese del trasgressore.

Ai sensi dell’articolo 3, quarto comma, della legge 7 agosto 1990, n. 241 è ammesso avverso il presente provvedimento, entro 60 giorni dalla notificazione, ricorso al T.A.R. di ............... ovvero, in via alternativa, risorco straordinario al Presidente della Repubblica da proporre entro 120 giorni dalla data di notificazione



data ...............





	il dirigente di settore

....................................

















(1) Relativamente al tipo di ordinanza in esame e in attuazione a quanto stabilito dall’art. 8, modificato ed integrato dalla Riforma della legge 241/1990, si fa presente che la comunicazione di avvio del procedimento deve contenere oltre alla indicazione dell’amministrazione competente, dell’oggetto del procedimento promosso, dell’ufficio e della persona responsabile del procedimento, anche la data entro la quale deve concludersi il procedimento e i rimedi esperibili in caso di inerzia dell’amministrazione; l’ufficio in cui si può prendere visione degli atti. Inoltre, ma solo nei procedimenti ad iniziativa di parte, nella comunicazione deve essere anche indicata la data di presentazione della relativa istanza.



• Schema di  comunicazione di avvio del procedimento



COMUNE DI ....................

SERVIZIO ....................



Al Sig. ....................



Oggetto: Comunicazione di avvio del procedimento



Si comunica che in data ................ è stato avviato a Suo carico il procedimento, relativo ................, che si concluderà il giorno (indicare il termine sulla base di quanto disposto dal regolamento del Comune o dalla legge, ovvero, in difetto, il trentesimo giorno successivo all’avvio del procedimento).

Si comunica, altresì, che Responsabile del procedimento è il Sig. ………., assegnato all’Ufficio ................, sito in via ................, civ. ................, numero di telefono ................, numero di fax ................ e-mail ................ .

Ai sensi dell’art. 2, comma 5, della legge 241/1990, è ammesso, salvo i casi di silenzio-assenzo, il ricorso al T.A.R., avverso il silenzio dell’Amministrazione, fintanto che perdura l’inadempimento e comunque non oltre 1 (un) anno dalla scadenza del termine previsto per l’adozione del provvedimento.



Distinti saluti,



il dirigente	il responsabile del servizio

....................	...............................................



Ordinanza di deroga alla chiusura domenicale o festiva degli esercizi commerciali

ORDINANZE DEL DIRIGENTE EX ART. 107 T.U

COMUNE DI ...............

SETTORE ...............



Prot. n. ...............

Ordinanza n. ...............



Oggetto: Ordinanza di deroga alla chiusura domenicale e festiva degli esercizi commerciali.



IL DIRIGENTE



Premesso che l’articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 114/1998 stabilisce che gli esercizi commerciali debbono osservare la chiusura domenicale e festiva dell’esercizio;

Considerato che il comma 5, del citato articolo prevede che il Comune, sentite le Organizzazioni locali dei consumatori, delle imprese del commercio e dei lavoratori, individua i giorni e le zone del proprio territorio nei quali gli esercenti possono derogare all’obbligo della chiusura domenicale e festiva, che comprendono i giorni del mese di dicembre nonché ulteriori otto domeniche e festività nel corso degli altri mesi dell’anno;

Preso atto che in data ............... si è svolto l’incontro tra il Comune e le Organizzazioni di cui sopra e sono stati individuati i giorni in cui è possibile derogare alla chiusura degli esercizi, come da verbale di seduta allegato al presente provvedimento;

Dato atto che il presente provvedimento è rivolto alla generalità delle persone e che pertanto non è necessaria la previa comunicazione di avvio del procedimento ex art. 7, l. 241/1990;

Visto l’articolo 107, d.lgs. 267/2000;



Ordina



A) agli esercenti il commercio in Sede fissa del settore alimentare e non alimentare è consentito derogare alla chiusura domenicale e festiva nei seguenti giorni:



1. ...............;

2. ...............;

3. ...............;

ecc.*



B) agli esercenti il commercio in Sede fissa del settore alimentare e non alimentare è consentito derogare alla chiusura domenicale nei seguenti giorni del mese di dicembre:

1. ...............;

2. ...............;

3. ...............;

ecc. (**)



Non sono ammesse deroghe alla chiusura domenicale/festiva nelle seguenti giornate: Capodanno; Pasqua, Lunedì di Pasqua, 25 Aprile, 1° Maggio, 2 Giugno, 1° Novembre, Natale e S. Stefano.

Per espressa previsione di legge non si applica alle seguenti tipologie di attività: rivendite di generi di monopolio, esercizi di vendita interni ai campeggi, villaggi e complessi turistici ed alberghieri, esercizi di vendita al dettaglio situati nelle stazioni ferroviarie ed aeroportuali, rivendite di giornali, gelaterie, gastronomie, rosticcerie e pasticcerie, esercizi specializzati alla vendita di bevande, fiori, piante e articoli di giardinaggio, mobili, libri, dischi, nastri magnetici, musicassette, video cassette, opere d’arte, oggetti d’antiquariato, stampe, cartoline, articoli da ricordo ed artigianato locale, sale cinematografiche. 

La Polizia Municipale e le Forze di Polizia dello Stato sono incaricate di far osservare la presente ordinanza.

Le violazioni alle disposizioni contenute nel presente atto sono punite con la sanzione amministrativa da euro 516,00 a euro 3.098. Si applica la disciplina sanzionatoria della legge 689/1981.

Ai sensi dell’articolo 3 della legge 241/1990, avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente atto all’Albo Pretorio comunale, al Tribunale Amministrativo Regionale di ..............., ovvero, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da proporre entro 120 giorni, sempre decorrenti dalla data di pubblicazione del presente atto all’Albo Pretorio comunale.

Responsabile del procedimento è ............... con sede in via ............... tel. Ufficio ..............., fax. ...............



Data, ...............



il dirigente del settore 

........................................



N.B.

(*) Indicare le festività ricomprese nei mesi diversi da dicembre nelle quali gli esercenti possono derogare alla chiusura.

(**) indicare le domeniche/festività che cadono nel mese di dicembre nelle quali gli esercenti possono derogare alla chiusura.

Allegare il verbale dell’incontro tra Comune e Organizzazioni locali dei consumatori, delle imprese del commercio e dei lavoratori nel quale sono indicati i giorni di chiusura.




